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PadoTa all'Dfflido del Giornale . . 
» dnniiciìlo . . . . . . . 

Ver lutlii ItBlii fr;iiico di rosi!* , . 
Per l'csinro Ifl *tjpe8« di posln in più. 
1 pagamenti posticipali BÌ contegRionopei' trimestre. 

Le BSflociazioiii si ricovono: 
Padova all' Ufllcio d'AmministraziutiC dai tiiornalg.^Vìa dui So^vî  tQfi3. 

Si |iixhi^iiea maflffta e sera 
•i DI TUTTI i GIORNI 

'6 %.:. \..--
- I 

PliEiSZO PELLE IXSEl'^^rciNI V \ 
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Numero soparato ceutoaìmi CINQUE 
Numero arretrato centesimi DIOICI V. 

QUQI jpo' di flato cfeo lo Borsa avea-
no ripreso negli uUÌ»!Ì giorni, e che 
a OL̂ iBlflunQ par^a sintomo dì un mi-
gliorainento nella ?ltii!iZ'ono pnlìÉica, 
ftt proprio un flèto; ed Ora eccoci 
di ritorco fijqfleliRflI^^i marasmo, 
che diwerà per n(QÌto tempe, e, Dio 
non voglia, diventerà sempre più 
profondo a pia gravo. ^^m 

,A; noi spiaca sinceramente di ào-
•ver toaìaré quasi ogni giorno al no­
stri lettori un linguaggio' scopfor-; 
tante; ma cottiìà' potremmo aspirare 
alia loro^ iiWa7 mostrandone cosi 
poca per esèiliSa.,crederecheabblanoi 
pftura, come altrettanta fgpninette, 
di conoscerà la,/verità tutta ìi^tsr^? 
, Per noi questa verità ò< assai tri­

ste» assai dolorosa ; né" valgono E 
mitigari^e l'aspetto certo dichiara-
«ioni , d i . pura forma, che laaciano 
sempre una sc^ppa^oia per fare do­
mani, 0 a îap'̂ o che sia.vi-t'itto al 
contrario, diijojò. che oggi sì' è «o*̂  
leanementd diehi^rato* 

I lettóri comprendono che tìoi al-
3àdÌaino*al!ii' fa'^ós» dicliiaràzione dì 
neutralità julla quale molti fanno 
assegn^ento per il-futuro. , 

'Noi, a costo di tirarci sdosso la, 
nomèa'd'i importuna Cassandre, ssìa-
mo di opluiona affatto contraria, 

Dopo le paroìó' dì Decazes alì'Aa-
flemblea 'francéàe, ' ŝ ijncì; dunqu^tre 
le grandi potenze ohe han^o adot-, 
tato una polìtica di neutralità; Ita ' 
Ita, ingnitterra e Franou.a noi 9ia-
ino persuasi che ft^si manterranno 
f^4m' M .̂% "̂< ̂  ̂ S'i vero cha-epesse 
volte la fprzft dogli .a'v^enin^enti è 

superiore a quello della volontà da-

I. tm gOv.artìi*.<lhe abbiamo nomi-

• x ^ ^ * 

pi: 
Artiî oli conjunicati cent. ^0 Ja linea. 
NciìBllion cooto d^gU arinoli fliionimb fi'il'respirsgono le lettere non 

I niftnoscritlì onclie non pulWlcalJ, non -sì rrsfifulscono. 
^ _ . - - - ^ ^ - ^ _ ^ ^ 
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pati, dichiEratì^osi neutrali, hanno 
ifatto J^^Mro riservo ; qualcuno esplÉ-
Qitametitf!̂  ciuftlcuno in "via sottSote-
0a. Dfìir Inghilterra si oonosCQ chtt 
^on proRdorà parta all'azione» finché 
i Suoi ìntore^ai e il auo onoro non 
ti trovino impegnati tiaUo sviluppo 
ilegli avvenimenij.', Ì^a come trovare 
argom^oto di sicurezza in una frase 
cosi elastica? Interessi! Onore 1 Qual 
è U confino, assegnato alle imprese 

, \ ' r ' I ^ ' 

della Russia, oltre il quale il gabi­
netto di liOjadra sìjiredeTohbe chia­
mato,ad uscire daU'tpazione in nó­
me degr interessi B dell'onere déV-
f'Ioghilterfat \ ^ 
I Le Btes30 parete di Decazes^ men 
tre dinotano n^lla Ft-anctia un p!ù 
vivo desiderio, nnà volontà più r i ' 
ieoluta di mentenerai neutrale; ac­
cennano nella chiuBa alla prohabilìtà 
tìi modificare questa politica q^andp 
peió nuove oircostan»e permettessero 
di agire nel aenso della pace. 

Questa probabilità "^y^i^ tanto rl-
JFerirai al caffo che Vonore dello armi 
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sia teciprocamente salvato, come che 
11'una Q l'ftltra delle parti sia cosi 
JBOi&rafaUa.d̂  r^adwei, non ohe op­
portuna, indispensabile la mediazione ; 
déir Europa. Ma non sorgono for^e^ 
^llóra i.maggìofi pericoli^ . . ' ' 

Non bisogna crearal jtuncmlloRche 
illUfiìpni:! spogliatajdi tutto l̂ orpello^^ 
kotto cui V ìpocrìsm dìplomatìoa no 
nasconde le vaio cause, la gU6i*ra 
stefetà intrapresa oalsa «n?sia e una 
jja?rrà„d*ingrandÌDoent(x ê  41̂  oonô  
q̂uiftiâ f̂ Chò la conquista «óf-naanife-̂ ^ 

sti poi por via di annessione asso* 
iuta dî  alcune proVincìe turche al-
l'impero moscovita, o mediante, la 
creazione di n^oi^i: Stati.autonomì 
ueFa peniaolft defiMBaloani sotto 11 
'protettorato dello Czar, è sempre là 

Russia che farà un passo, e non piò-
colo, verso la signoria dell'Oriente,, 
colla cartezlza cho_,dopo quel primo 
ne farà un' secondo, finché abbia 
realiMato il suo vecchio programma» 
ohe, quantunque sconfessato, non è. 
meno vero. 
' Ora, quando 8i facflaae parola di 
mediszione, c'è da scommetterò che 
oomincìeranna. allora :lo divergenze/ 
perchè se 1' uno fosse disposto ad 
acconciarsi ai voleri della Russia, 
non lo earà probabilmente l'altro. 
Qui sta il nodo fatala della queatione, 
che «r Euro|)a difficilmente potrà' ta­
gliare, senza tirar fuori la spada dal 
fodero. '̂ - ••' 
,: Ma su' segreti disegni della po­
tenza siamo tutti perfettamente al­
l'oscuro: ognuno tira ad indovinare 
per darsi l'aria di maglio.informato: 
le contraddizioni dei due giorni.acor­
si àomminfstrauo la prova della i-
gnoranza d î fatti, nella quale ge-
noBalmanta ui.Yiy^.; . 

Brasi d^tto cbe V Inghìlterri^ non 
avrebbe dichiarato la neutralità, a 
[a dichiara:' ofia non' avrebbe riapo-
ató all^hltinsa Circolare di Qorscha-
kofF.tì.ia risposta è partita fino dal 
1..corrente< f̂ •- •>•• •-•"• *̂ ''-̂ -̂  >• 
j Noi crediamo^ anche per decoro 
di pubblicisty che non contenga 
leppòrsi a c^hlìÌiie smentite per daWl' 
i'aria d'Mpyinl. è, perciò siamo as-
eai parchi ii^tsupposiaioni. ! 

armate ntimerose corredate di ter­
ribili artìgliprie. e tutto questo per 
pììnlro v^a potenza infedele, cut ad­
debita di aver governato ingiuuta-
mente, opprimendo , molti dei suoi 
sudditi che partocipano alla atessa 
religione eterodossa.' La mischi^^' 
^ià cominciata, nè_ io so quale, ( 

ueate, due potenze sarà vinc|trice7, 
do ben 60 che aopra 1' una di quq-j 

sta dua,pptei)ze ^he si dice ot^lo^ossa 
ed h' SCI màlica, pesa gravemente ; 1% 
m^no della giustìzia di tììo paif 1* a-, 
tròce persecuzione da, tapti a tanti 
anni epmipciata,,nò per ancho ces­
sata cóntro i cattolici. • 

rone, si sentirà tra le nazioni una 
voce sola da un capo all'altro del­
l'Europa: «Restituite Roma a'suoi 
antichi padroni ; Roma^ appartiene 
a! Papa, Roma appartiene a Dio. • 

LE CONVENZIONI MARITTIME 

• • • • 

secondaria importanza a paragono 
diaUri. 
: La opinióni furono tutte concordi 

dopo ampia discuàaióne. 
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MANIFESf A2I0m CLmaÒALI ' 
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Ecco un estratto di una recente 
• > 

attera pastorale dal,aìgnor Besèon; 
vescovo di Niroes, che riproduciamo 
AéWs. Sépnhlique Yr'aììgaistìt ' '-' 
i Un soldato straniei-o, dice monsi­
gnore, monta la guardia all̂ e porte 
del Vaticano, atteaUhàò' che la ri­
voluziono custodisce-queatq; palazzo 
come preda, sulla quale però non 
osa porre la maao.^La port^j^^ iapre 
e la sovranità,pQàtlftcia si mostra' 
ancora. Ecco là guardia svizzor^,! 
ecco la divisa a la'cortesia di altra 
età. ÌSd h questo V ultiino' rìoorào, 
d' una grandezza temporale che piti 
non srrialzerà? ' ' ' 

.1 Loggeai nell'Opinione, 30: 
Ieri spraja^ Deputazione veneta 

tanna un'adunanza per discutere in­
torno alla convenzioni marittime in 
'i^iguardo agU interessi dei porti del-' 
l'Adriatipo. Erano presenti alla riu-
nipne igìì onor. Maurogónato, Mal-
dipi» Minich,.i,Fambrì, Righi, Mop-
purgo,. Bilia, De Manzoni, Gabelli, 
Papadopoli,, Corte, Cavalletto, Arri-
gossip.^aroiioil. Bacco, Saint Bon 
e Giacomelli, iAV.rv», ^ 

Si riconobbe, da quei deputati che 
la '(Commissione ha migliorato il prò ' 
getto miDÌstertale, stabilendo la pro­
roga dal contratto coUa PeninsuiarC' 
fino al febbraio 1880. Ma si mani* 
ftìataronp da tutpti vive preoccnpa-
ZÌÓBÌ per ciò che accadrà dopo quel­
l'anno, 
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DN DISCORSO DEL SANTO PADRE 
r 
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• Ber discorso tenuto domenica dal 
papa ai pellegrini savoiapdì.òise^^ 
bra notevole il passo àegnenle'. 

'*In questi giorns anzi nel mo­
mento stesso tn cui parloj una gran-
dò potenza fltoródossa mette in campo 
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— Non mitìfle più nulla, sighcr mar 
cbese, riprese vivamente l'uomo d'affari,-
già sarebbe inutile... deneri non ne bo... 
Per darvi mille trànchi ieri ho dovuto 
farmeli preatHre dal S'go.pr Prosp f̂ò-' 
BoVtomy, in j)aròla d'onore).., E quan* 
d'ar̂ étì» Ĥ  avessi, vi direi semprofi'É 
impoGlstblle l > Ognuno hi il suo slst̂ icìda, 
non è cosi?... Il mio gli è quello di non 
tòrrer mai dietrd'al mio dèòaro... t^è 
una-perdita dì tempo e'1)i snTute quella" 
^'''t'oler ricuperare il poco die s'è dato 
Vl8;:;̂ bal iSabtii n '̂o, quello ohe "è per 
duto è perduto; me ne stringo la te t̂a 
e non ci voglio pensar pù... come i 
vostri ^araHtairilla frsnchii vedete, per 
me lì htj^^ssati al libro delle parHe' 
inesigibili, e si, che potreste ben ren-
Oeméli se mi voleste daf i-etta, e li-
quldazìone, senza batter la gran cassa. 

— Mai t inai !... interruppe il signor 
df^^Vfllorsay; ' [' '\ •'•^'- '••',/- ^^'''' 

' Ai perentorio' riflutcr con'cut così fer­
mamente il signor Fortnnai'rispondova 
alle insistenti, domando di'dVnaro'la im­
maginazione del signor maHèliésB 'di 
Viiioreay gir faceva vedere coiiìe in un 

;Ì̂ Dprietà letteraria dei fratelli Trevea) 
i . 5.1 1 / . r ir < «z ^ h 
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lampo lutti i fsBlidii e la omiliiiriohr 
ideli'uomo completamente rovinato: cosi 
cbe stia flne proruppe: 

-^No,'nò, non voglio ròvinarmì.j,. 
salverò ogni eoa», l'ppparenza e la realtà/ 
rppure niente del luttp,,̂ . Se,, voi ricu­
sate, ebbene, anderò altrove, cerchérò... 
Ma nftn darò mai a *iitt(,i mjèì, buoni 
amici che mi odiano e che .?o odio, il 
ideljzfoso spfliacolo di vedere il m̂ ai"-, 
ichese dì ,Va!or»?y cadir sempre pia,,' 
boaó, firo ai coltoni equìvoci, agli sti­
vali rosicohiaU e BI presUto del' polito 

l'it'fii" le neb spazzolerò niaì gli' abiti 
Idi quelli che ho coperti di tango quin-
jdici anni or eono... No, preferirei pjut ^ 
jteato di morire' 0 di coinmettera l più 
grandi delitti j . . . , 

Il marcbi'se s'arrestò. d'improvviso 
I forse un pò*,sorpreso egli stesso di quan­
to aveva deitp. e„per jo ,̂̂ |ftante -il s(v 
giior Fortunate lui si guar^dorono, in 
faccia tacìtamenip, sforzandosi ciascuno 

[dal̂ ĉflnto suo, di pentiròr? \] petisiejro 
Ucgreio dell'altro come due duellanti 
im\ tq!f)reno durante «n mowiento di trĉ -
" |ijfi, prima di r.iprendere (|,;,̂ omb«ttT-
nienio, ,, , , -

Il marchesa fu il primo a credere di 
ŝapere quanto basta. 

~« Cosicché, domandò con un accento 
jcbe voleva parere dieinvolto e cbe era 
piuttosto sdegnoso, la cosa Adeqjaa, il 
vostro rifluito è definitivo., ,,, ., < > 

— De finl-ti voi,, r 
I tr Non vi de^ji^rete neppure di BBCOI-
jtare le mie àplegaiionì ì* 
I — ^Serebbe tempo gitlatoi... 

A questa rjapoî ia il eigJlor di Va 
jlorspy diede un jiiigno coei formidabile 
sullo flcrUloi9),<?be iva 0 qviaitro car 
;te|la andarono per. terra. La saa collera 
jiiop .iE,ra più d^siuiuiata-

i No, io ho visto, non ha gnftpi.uil 
cole coricarsi dietro la basilica di 
San Pietro r e la saa luce ecclissata, 
phQ domani rimonterà'BlWlzzonte, 
presagisce alla Roma dei Papi l'au-
ròra .del: grande risveglio. Questa 
àperansia indomabile oì accompagna 
Jn^g»',>,,4e8prtì.:,8caJonf, per le aì-
lenziose corti e attraverso le gallai 
rie dipinte, da Raffaalle;^.Pio IX è 
;ancora re, eziandio |gU occhi' dei. 
3Uoi nemici a de'suòi'spoglifitori ; 
si è obbligrtti di dire che r unità 
italiana nou è fatta, che il' potare 
temporale sarà ristabilito e che. dopo 
Quaìcli^.profonda éèoSsa che 8èp|JeJ-
lirà forse molti eserciti e molta-coti 

I 
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: — Qdoli solfo dunque i vostri prò 
geUi, sciamò, e che cosa contate dì 
•fare!,,, Per chi mJ trfldiie, per qua! 
Isomtpâ  ,ed a .̂ (̂4, Boat,. Ma, badateiai 
voi.,.io aspro, dif̂ '̂ î ere la mia pelle, 
>e per Iddio I saprò ben difenderle... 
JL'uomo „che ha rjacimo di bruciarci JB^ 
cervella, sa non riesce, diventa terri 
bitmenle perico'osp.» Sciagura . su voi 
^e mai vi trovassi fra me [e i milioni 
idi Ch Îusse. ^ • i -̂  
i fi Signor Forlunai non aveva sulle 
guancia, una gocci* .di .sanguê  e aon-
dimeno seppe conienarai degnamente. > 

.--, Voi tvele torto dì minacciarmi, 
d'Bse, e non mi fate paura... Sa io fossi 
contro di voi, non avrei che da farvi 
: andare In giudizio per 140,000 franchi 
che mi dovete, lo non sarei pagalo, ma 
tutto redifizio menzognero della vostra 
r icche?za crollerebbe » questo solo colpO: 
di .pjcgo.. Voi del resto dimeniit^te che 
io possiedo una copia del nostro oon-
trailo firmata di vostro pugno, e che 
non ^vrtìì,c|?%:aif?Tla giungere'a ma 
damigella Margherita, per di-rlelagiU' 
sta misura del vostro disinteresse.-. Rom 

F ^ 

piamp^durque la nostre^mlazioni, M 
gnop}, è lirismo ciascuno dallaunostra 
Iparte senza occupflrci Tono deìl'allro.... 
Sa riuscireie Ki renderete fil mio de 
naro. . ^ ^ >: 

La vittoria reftiava al caocislore d*e* 
rediià ak^ ̂ ide aUontanataì con un »on '̂ 
tlmenti? d'orgoglio il suo nobilissimo 
oliente nmiliato e pallido di rabbia:.. 
,,—^ Che : brigante quel aÌgnor''m»r-; 

chese t borboitt̂ , q che gusto ci &vrei 
a prevenire madamigella Margherita! 
povera ragazza, se,,non avesìsi tanta 
paura di lui t.» ,.• ! 

! , i adunanza: creda chal'ordine dei 
giprno della, GommiBsióna non dia 
8U]fl|ciente affidamento, e che sia he-
Cesfliario ottenoro/maggiori guaren-
tig'o, anche per la discutibilità dai 
fondi che ja q^el tempo potessero 
esaara utiUziati," ., ; .: , r 

I deputati venati discussero pura 
dfiflla,necpfl8ità dvaesicuraro altri aK 
làcciamenti p^ ^espregaero il coavin-
cimento che yi eieno bisogni più ur-
èenti di quelli che si affermano nella 
linea,^S/ngajoi^:; e Batavia. Econo-
mi^ìiatido da questa,parte sul capì­
tolo dal.Mlancio.ai/Jif^ 
necoasità^di cofnepoadenz,e. postali e 
coffiiuerciali dì riconosciuta impor-
lanzfl, 
\ La discussióne fu informata al cri-
terio di pareggiare le condizioni del­
l'Adriatico a quelle del Mediterraneo 
è prevalse il concetto <jhe non si 
debbano dedicare somffle cospicue a 
èefVigì che non appariscano neces-
iSari.O che eieno evldenteriienfe di 

L'onor- Agostino Bertanì, ha pub­
blicato la lettera seguente, intorno 
aU'inq^aliflcatJile scandalo dato dal 
róiuiatero e dalla rasggioran7.a della 
Camera:. 
^ Zt aprile 1877 (sora,) 
: Bgregio signo?' Direttore 

, ^ ' della Ragiono '}^ . 
Dopo, la desolante discussione testé 

occorsa alla Camera, a proposito del­
l'interpellanza circa lo scioglimento 
di parecchia Asaociazìoni, mi sono 
fatto unU dù7nanda. Bah cxLì tÌBpd' 
ìita iftT?ito l'acume suo e il giudizio 
dei liberali italiani. •'••'" 

Nel 1802 Tonor. Dapratis sostenne 
Vigorosamento il presidente del Con~ ' 
siglio, Ricasoli, che difendeva contro 
il deputato Boggìo l'inviolabilità dal , 
diritto di associazione; la maggio­
ranza ara allora moderata, e il mi-' 
fiaterò fa salvo. 
•; Nel marzo 1867 il ministero RI- . 
da8oli,1 ditoni era' membro l'onore­
vole I^epretìs, fu attaccato con m«a-
Rtrìa' ed energia dall' onor. Mancini 
e dall'onor. Cairoli per la violazióne 
deV'diritto di'riunione, di assai* mi­
nore entità; l'onor, Depreti» tacque, 
la Maggioranza óra ancora tutta mo­
derata; roppasizìona vinse, e il mi-
Htatero, oondaunato, ai ritirò. 
' l a questi due. casi le jnterpeìlanae ^ 
furono ampiamente "discusse.. . 
^ .Neiraprile,1877, presidente il Gon-
siglio-deirsitoìniat):! l'oftop. Depretis, 
già eloquente noH'oppasìzione, si-, 
lan îoBo nel ministero, easeodo mem­
bro del gabinetto l'.onor-. Manoinìp 
Vl/fa amplissima violasione del di­
ritto di associazione; la Camera senti 
inpltpe e subi le mìnaccìe ministe­
riali di altre offese contr'esso; l'in-
tarpellanza fti negata da! ministero; 
la maggiort̂ Bza pro ì̂̂ essî ^fjy.̂ enalia' 
zata coir o|)ppslziona moderataì ap­
poggiò il governo, ', , , ! 
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XIV. 
Casimiro, il domestico del fu conte 

hi Chalus-e, non era, mio Diol né rai-
feliore né peggioro della *&iag|for parte 
dei^suiii confratelli. - "''-' i'-: 1 =>. ;;-
; I vrccbi'̂ 5racroni!»no''che dna volta, 
ĉ'.era dna'razra' dì servitori fedeli,'1^ 

î uaii: si.credavano aolidaU della fami-' 
gfia rhe li adctiava e ne abbracciavano 
gii interesai^é laide?. 1 padroni a quel 
tempo pagavano questa rara fedeltà con' 
una proiezione efficace 'é ' con molta ai-
ipurezzQ'peDlVavverifre.'̂  . ' . - ( . - Ì 
; Tali padroni esservi nòflSi trovano 
piò oggidì 96 non nei vecchi melolramnii 
dèli'Ambigua né̂ Ia . Berliiia dell'Emi­
gralo,» par eseinpio, a' rieTl'^ Ultimo 
Sei Chatèauvienx. ' ^ 's''' 

1 ;rdomeBi'ci al gMrno'd'oggi tra ver 
sano la'̂ caea tfòve aet'Vbnoi come qm?-' 
gli alberghi nel'a noll0"Ìfì̂ >dtii'iilttoi-'è 
^permesso, per'la buona ragione che 
il giorno dopòi'ai parve; ^•'• '•' 
: E le famig!ie li accolgono come ospJU 
nomadi, spesso pericolosi, e del quali 
.è sempre. prudenie''hdn''fidarsi. •'>•' 
i Ehiinon sì lasciano mica iti lóro mani' 
•le chiavi della ^òa'ntina:[imt'al' più si 
contìdaoo;adi essi i rtìgfltt', il che prò" 
jduce aiupendi risultali, come lo jìrovò 
jl'.anno scorso'un' certo processo che 
feceiBpavento in- Parigi. ' -
'•_ ^^Però'Casireìro era onesto nello stretto' 
'significato della paròla. Piuttosto che 
rubare una moneta di dfeòi soldi,'»' 
Wbbe diséijiato e'sciupalo- per iOO 
'franchi dlnonso che còsa'netralbtrgo,' 
•cornagli accadeva qualche volW, quando 
riceveva dei rimproveri e ̂  voleva veri 
dicarsl, '•'!-:.•& . '• ;•-. V* •• '"^K 

, Vanitoso, prudente è rapace, egli con-
tentavijsi di aniî re aolianto il auo pi' 
•drenai e**di averci per Ini un'invidia 

mtiledetta, trovando assai ingiusto e 
ridicolo il destino che non l'aveva fatto 
pascere al posto del sìghor'cónte di 
Chalnsse.- , '^•^i'-^-"-'^ '•'> '-• ' " '. 

Siccome era 'ben pagato, serviva di-
creiamente. Mâ ^Mffé'-ìrium'e déìfa sua 
ntelligeriSBa fóltópìegàva a sorvegliare 

\\ òonte.Qiiiinaóflìilava qualche gran' 
segreto di famiglia, eg;!f era'riiortificató ' 
cbb non lo si fosse confidato alia sua 
àlsdreziórie. '• ^' ^ ^ ' 
\ E-'SéilìòtJ^ÈopriVa nUlls.̂ gU è cbê  
veramente il signor di .Chalusse^era la_ 
fetesaa difSdehzà, unico'difeitlo che ma­
dama Leon rìmprovè¥àS3e alla sua me-
mona.̂  i - • 
: Esperò' qoeldópo pranzo che aveva 
jvedutb madamigella Miirgherita e il 
conte cercore in giardino quei brandelji 
dì lèttera' slracciaià iti un momenfo di 
collera,'di cui era stato teaiimonìo, Ca 
Rimiro sentiva raddoppiaraj, il prurìto 
dê la stia curiosità più ardente ed in 
pffrìbla deli'ói*iicàriB, ' 
Avrebbe datò'tìn wese dì salario 

d'anche' qualcòsa dì piò per conoèeere 
h contenuto dì quella lettera, di cui il 
conte raccòglieva i pezzetti sopra un 
fe^nn fogliò'dì ratta. - '" ' ' 
j E quando intéso il signor di cHaluèse 
Che diceva a madamigella Margherita' 
che inancàva la parte più importante 
b che nondimeno rlnunziava a delle 

1 ^ ^ 
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vane ricerche, il degno cameriere giurò, 
che sarebbe pfii destro 0 fortunato dèi 
ûô  padrone, 

liifffltti/frasi dato, attorno, e sviava 
^coperto'̂ cinque brandelli di carta della 
larghezze del pòllice, ({he erano atati 
trasportati sopra un cespuglio. 
; Erano scritti'con un carattere fino e 
jaUiingratò, caratlW^^cii'donnà c^rtiimentp, 
nia in rgst ntn li-ovavasi una sola frase 

èhe.avesse.un significato, 
. NoQ i]|̂ ,cjriai.lv.,,̂  Casimiro , U cuslo-̂ i , 
gelosa01̂ !)̂ ^ ; ,ai,.,0^ì buon, fine, guap.. 
dandosi bene* di parlare, della sua gcot < 
(lerta di cui supponeva che 11 suo,.pa. 
drone non gli, avrebbe avuto,grado né 
8:razja. 
• tfs.qiiei l̂ ranĴ jijfie le .pt̂ role senza 
senso che cf stavano sopra gU^^^otta- . 
varo nel cervello, e fra luìte le id^ 
che f̂ fq nascere ^̂ 9 lui la d'Sffraxia del > 
èònte, l'idea êUa lettera fu la più ò.. 
Itinata. 
; Ciò apiega la gran sollecitudine ohe 
aveva ayijto,ne| frugare gli abiti de);i 
èonte, quando'mad.imìgella Margherita ^ 
^li, prdjnò di - cercare la. chiave della f 
ècrivaniji., ,... .;.,,;. , . , , ••.^. 
I E fti fortunato davvero, perchè noo. 
Q̂IQ ,trQvò ]% cli\av^ chS; cercava, ma 
anche la,lettera che ach'acciò controia 
baìf^n,,dalla sua, rjojaao e ai caccio ^z-, 
strauiente in,,ia3pa. ., , . ,. 1 j 
] Destrezza inutile 1... Casiuiijco ebbe UQ 
bei f/empiere le lacune di quella lettera . 
coi brandelli da, .lui trovati, ebbe uà , 
bel leggerla e rileggerla,.applicandovi { 
iultia la sua atta ĵzìqne, ea3% non gli, 
apprese, nulla ; o,^lì sommipislrò, una 
luce cosi vaga ed tn̂ certa, che fticopìtt 
im. nuovo stimolo,.aUa sua curiosità. 

Per un momento ebbe l'idea dì epn-
segnarla a, raadamìgaUa Margherita, VBA 
resistè a quésto primo impulso, dicentlo., 
fra sé: ; 
j - ;Eb rpq, no... non sono cosi bestiai, 
j)o(rebbe servirle a qualche cosa. 

E Casimiro, che era un uomo forte, 
non voleva essere utile n quelìis povera , 
fìituciulla,.dalla m^p non et̂ be mai che 
contrassegni dì bontà. ,, 
j Egli \\ odiava col pretesto ch'essa 
n n era al sua pesto, che UO.Ì si sapeva 
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Questi i fatti; qaosta la storia. K 
la domanda è qnesta: . 

La violazione del.ilipiUo di aaso-
ciflzione, la niiovissirtia negazione del­
l'interpeìlanza, Ìmp,^sta dai progres' 
sisti, ras3o1(!rj\'itÉuoo noi léf? la 
flducì», l 'aiitorità,| | rispetto pel mi* 
nistcvj T).̂ prat!3? % 

GM vivrà» vedrà. ,, .' 
La Eusaia, autoorata, combatte 

per la libertà degli slavi orientali 
— in Italia i pascià combattono «bh-
tro la libertà del latini — Sostitu­
zione dì razze — equilibrio europeo. 

Giiorevole Dapretia meminisspJu-
^ahit: 1800 1862-18(37. Quosta è la 
quarta data, siamo in pìenilunio. 

AGOSTINO BKRTANI. 
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Le operazioni doU'esercito russo 
luii^3#r linea del Danubio vengono 
rit^-Jate dalla condiziona dallo stra-
de. rése quasi impraticabili par lo 
abbondanti pioggie cadute, in causa 
delie quali sono ingrossati i ilumi e 
avveunerp dalle innondazioni. È na­
turala che il trasporto dalle muni­
zioni e dei parchi d'asaedio eia di-
vatìuto per cònsaguenza doppiamente 
difficile iti un paese dove la vie di 
comunicJizionG lasciano anctié Iri tém" 
pi ordinaci tanto a desidorura. 

Ai contra,rìo in Asia ì movìmanti 
pi-ocedono'*pìiV Spediti, è l'àritìàta 
ruMJ, dai suo punto di concentra-
Ttailto di' Tiftis, arrivò già colle te-
ata di roìonna in vista di Kars, flnp 
dallii sera del ?9. 

'tìiapacci ,/da Pietroburgq annun­
ziarono ciìo la battaglia era inco-* 
minciata 11 30; ma nommeno al 1" 
corrente seno conoacavano i garti-
CoÌar)< 

Amiche da C.>stantinopoli hon sì 
bar no notizie. Comunque sia non è 
supponibile un colpo di mano contro 
Kara, per etti ragercito: di. Melil̂ iofl 
riesca ad impadronirsene dlsoirpresa, 
Kara, come lo abbiamo già indicato, 
tenne,fermo più. volto contro forze 
prepondsranti. e lo stato raaggioie 
turco -Mftttnl ultimamente, queìla for-
taMadi grosse artiglierìe, non che 
di «oiidi.jspalleggiamenti, par; met­
terla, in caso di s resistere con suo *̂  
cassò. <Unft volta perduta lUra, l'è-; 
sercito russo vittorioso avrebbe po­
chi ostacoli;nella.sua .marcia verso 
il cuore dall'Armonia, a verso Er 
zorum, ohe'iie,ò'la capitala.;. 

Crediamo perciò chia ì turcfeì'fa­
ranno .mólti sforzi per conservare 
qaellftsposizìona. '' • ^ •'[ -'-\ ^ 

Fatalmente abbiamo anche foppi 
8ÌB(0QU"óh« ia'guerra sarà piuttosto 
lunga: la toifiUra dei propagativi" è 
Woppo esagerata da una parte e dal-' 
l'altra per supporre che si tratti';di 
unW bj*evé campagna. , ' 

'-^tln'telegramma da Pietroburgo 
nUa ' i^raHq^ dic> dbó IJ Principe 
GortciakoiT obb^'a dichint^are testé 
'he la Russia ha meizi'ài'fjén'tiuùare 
Ja^uerra,anche pw uil.trieB.aÌQ..ma 

che spoM- tuttavit di finirla p # la 
primavera del 1878. 

— In Serbia si va sempre pliiae-
contuandO'ràttltudìao baflicosa. 

- « S i l i | .àa Tiflis, 20: 
Il bombii-daraeinto dal torta San 

Nicola, da parta dei monito^ tur­
chi, continua: ì danni sono p f e Im­
portanti. 

da Alesaandropoli, 
I corpi di Loris a di Melipkoff 

sono accampati a Rachschakidiklar. 
Lo spirito dell'armata russa é eccel­
lente. I Turchi evitano ogni scontro. 
— - Si da Ragusa, 29 : 

Di momento in momento si attende 
un attacco decisivo di Suleiman pa­
scià contro } montenegrini accampiti 
ad Harstfig. Sì creda che il punto 
preciso dalla fotta sarà Goransko. 
MehemetAlì-Pascià è partito da Sia-
nitza con 24 battaglioni per attac­
care i Montanegnni, AU-Paacià è. 
partito da Soutari con altri 20 bat­
taglioni per lo stesso scopo. 

Al Danub'o si prevede un duello 
di caiinonioro prima ohe gli eaeroiti 
s'impegnino fra loro in modo serio. 

II ponto di Barboache sarà fljra-
monte disputato: l rttBsi trasporta­
rono per terra, e mìsero poi a galla 
parecchie cannoniere^ 

L'>^ù ì^ •^_ q -^^ ff^ Ci- - - j , J ^ T 

-"ÌX Temps non frova^vài '̂̂ ^ 
piacimento ranhunclatàÌntfli*|lUìinza 
di alcuni deputati italiani «àt^I con­
tegno dei cattolici francesi: * gli para 
cha la formula in ogni modo aia poco 
esaita, giacché « à mestieri non con­
fondere un .gruppo, di ultramontani 
coir inaiomi dei cattolióì franaeai.. 
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: ROMA, 2. -^ La principessa Mar­
gherita, alcuni giorni sono, ai recò 
in carrozza a diporto alla villa Dona 
Pamphili. Fra coloro chalvi phasèg-
giavaflo a piadij- bra un porporato, 
Il quale fece alta augusta principassa 
un saluto profondo a cortesiasìmo. 
Esso era il'cardinale Hohdnloììe.' 

* {Gazzetta d'Italia) 
NAPOLI, 3 0 . - r Nel (iristollo à'% 

schia vi fu una rivolta dal cOmdan-
nati a domicilio coatto; la forza pùb­
blica dovè ricorrere alla armi per 
rimettiTli al dovere. ' 

MILANO, 1. — V Osservatore ̂  
Cattolico scriva:' '" -•••••• 
' L'illustra vescovo d'OrWans mon­

signor Dupanloup, oggi si tratteneva 
nella nostra Milano, ed'era'"ospitato' 
nel Samniario Arcivescovile in as­
senza dì Sua Eco. Rat. mons. Cala-
tabiana. • ' 

COSENZA, 20. — Ùìja '̂ffana spa-
-ventevole desolò il paasà'dl Màraho-
:Mftrchaa3to, provinola di' Cosenza. 
Più di 50 osse furono travolte nella 
ruina, il resto è in pericolo. Nas-
î uoa vittimai là popolaìiiidiia è fug­
gita. •• ••;- " •"' • :• -••''•:• •'•• 

CALTA0tRÒNE;^ 29.'^— 'éinque 
detanuti soacfa^gitì. Essi assalirono 

.i Custodi "della carcièri, èhit^àti nella 
loro prigione per la v.sita prescritta 
dai regolamenti. •'•'•• 

:. BELGIO, 30. — Il Bien public di 
Gand annunzia che i clericali dì 
questa città hanno masso In giro uî a 
nuova petizione, la qualo rassomi­
glia a quélla'oha diede luogo alla 
recente discussione uella Gamara dei 
deputati belga. Questa nuova patì' 
zione ò anch'asaa indirizzata al Ee. 

li Bien puHic soggiunge cho pe-
tizioai dello atosso genera sono Btate 
messe in giro in parecn,liì comuni 
della diocesi di Gand. 
RUSSIA, 27. — Il Joiivml ds Saint. 

Petershourg accenna al dìacorso pro­
nunciato il 24 aprile dal maresciallo 
conto de Moltke in sono del Parla* 
Oleato germanico, ed osaerva ohe 
questo discorfio non potrà fare a me-
ao di non destara una corta emo^ 
Eione in Francia. :̂  

"'GERMANfA, 28. — La National 
Zeitung^ parlando della possibile 
vittoria dei Russi non crsdo che Io 
czar potrà mantenere il suo program-
.ma dì non voler fare conquiste glào-
chÒ osserva che un popolo che batte 
il suo secolare nemico dal quale'è 
stato altra volta battuto è ben dif 
ficile che noii tenga nelle atte mani 
ila terre conquistata e le aggiunga 
allo Stato. Nella diveraità poi 4'iB-
torpratare la questiona d'Orioutu 
par parte del russi e degli austriaci 
ad inglesi vi scorge il foglio berli 
nese tutte lo difficoltà del problema 
cha si sta risolvendo ed un vera pe­
ricolo' per l'Europa. 
; La Russia vuol liberare le provincia 

dei. Balcani dalla dominazione turca; 
;1'Austria e ringhUterra- vogliono 
solo liberarle dal cattivo governo 
dalla Porta, ma,non dalla Porta, 
i Lo Volsli Zeìtìing di Berlino, gior̂  
naie indipendeftta, scn^e; Non ^ 
vero che ci siaindifTerante se i pp-
boli si battono in Turchia. Il Danu 
Dio è fiume tedésco e la Germania 
devo far di tutto affinchè le, bondie,^ 
dal medasimo non ricadano nella,, 
màpi delia Russia. Noi siamo p̂e):-<, 
suàsi oha la Germania, vedendo'̂  che 
la Russia voleva' di nuovo, passare 
il Danubio, avrebbe dovuto chiamarla 
àlidovera. •':•' 

WhskUUneVM presso il Tribu­
nale CurreEÌonale 4i Padova. ' 

4 maggio. Contro Èartocco Angolo, 
B(ttocco Girolamo, Galtaroasa Mi­
chela pt:i* farimeuto, dif. avv. Mariu, 
Barbaro Emiliano e Fànoli. 
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;FaAN0IA,29..-TiIl.mìni8Èro delle 
fitiauze diìraandoràttUa Camera dei 
deputati di dare alla discussione dal 
bilancio la priorità su tutte le altre 
questioni e di votarlo prima che le 
Camere prendano I r vacanza. 

^La.GiiJEjfiiJa Vf^lMe dsl.^O aprile 
coiiUen-i!.:,',. 

Un decreu? del 27 marzo 1877, con 
cui il corpo dei milti a cavallo nelle 
provincia siciliane siri sciolto e verrà 
Immedìatameota sostituito, da un cor^o 
di guardie di pubblica iìwnzus, qa,: 
vallo sottoposto pt'e nonne (Ifitcrmiiìate 
èòn apposito ragolameato; • ,'•• 

UO; decreio del i8 mar»» 1877, con 
cui è eretto la corpo morale l'Opera 
Pia Spadazzl Ortensi Bartulomeo, in co-
inutte di Cou êUce, 

^ .„,,r%eeadca£àla di Scienze^ 
Lettere ed Arti in Padova* 

Domenica prossima, 6 oorr., ad 
un'ora pom., si terrà l'ordinaria 
pubblica sessione. Leggeranno : 

j.ì. Il aocio ordinario dott. Banva-
niati — Sulla còmposiiione e rfe-
òom^osìzione dei tessuti fondamen­
tali del corpo animale vivente ; 

2. Il sig. conte Thunn — sul-
V uooellagione. 

UBI xnotittD*'». — Non vi spa­
venti il titolo, perchè non sì tratta 
di qualche esempio di ferocia inu­
mana, V. g. di un assassino cho ab­
bia sgozzato platonicamente mezza 
doÈzitm di persona ; ma invece d 'uà 
fenomeno di creatura, cha ieri il 
proftìs». Brunetti mostrò al pubblico 
affollato nel Teatro anatomico della 
scuola di medicina a S. Mattia. 

Il signor Dumas da vari giorni 
faceva vedere par pochi centesimi 
nella nòstra città una fina figliuola;-
ch'ebbe la diagrasia di venire aì 
mondo con alcuni organi piU del bi-* 
floguQ. Uri per una Ura s' è. potuto 
esaminare V individuo meravigliogo 
corno Io face'madre natura, a per 
ohi s'intei'i^gaa' dòglì^atranr e Vari' 
prodotti d^lla specie animale, ò certo 
oU«[Ua;flglia del Dumas oflre curio­
sissimo spettacolo. È una fanciulla 
juî ^ p anni, dì conforraasione rogo* 
làr^^'dalla tasta,al ventre ; da qué­
sto'cominciano fa irregolarità, onde 
U prof. Brunetti la pòse nella classe 
delle mostruosità per eccesso (?) Da-
vaati a un almigliante fenomeno il 
prof. Brunetti, ^ricpnobbè arreatiirai 
le sue ìnda^^ini essendogli quasi im­
possibile determinarne con sicurezza 
lo vere cagioni, e pòtèr^ aOltàiito dare 
una qualche spiegazione per con­
gettura, -

\ Figurat̂ XX. ^̂ B V̂U»t̂  di donna piiit-r 
tosto corto^y dal quale partono tre 
gambo» Irregoìaroiante disposta -al­
l' estremità de! buBto stesso» ma però 
io guisa che la seconda Tiene a tro­
vare fra )ftja\tre duo-',?• : .. ^ ; 

;Negr interatiaij 0osl, formati dâ  
questi arti f(itrovanp.diie uteri;, uno . 
organato completament^.^l'^^aitro, di­
fettóso, m a d i e presenta tuttavia i 
principali c^t^tCaH 'delprimB^^^vvI^ 
invece un solo foro anale, e, ciò che 
è ammirabile, si auorge una mam­
mella sopra Tutelo di destra. Que-̂  
Bta descmiono groasolana an?Achenè, 

prOMimativa del moàtro, farà sorri-
der« ì dotti, Noi rabbiarao arrischiata 
tanto pei- éoddisfare alla curioaità 
di colorò, che'al; pari di api non 
poàflbno'aver là pretesa di cbhogcere 
i termini tecnici coi quali soltanto 
la descrizione può .tornare, esatta. 
Pelredto ogauno^ sia per capriccio 

f 'Jer ambre di' soìenzSi ha mezsò 
dt esaminare col prepari occhi il mo-
fltrft in questione. 

l!;«3lllsfla. — Fra le strado tfl-
terna della nostra c l t^^che ancora 
si ti'ovaniò in cattff o ^TOto, JBon va 
n ' è forge alcuna che abbia maggior 
bisogno di una pronta 'sist^maaione 
quanto la riviera, di S, Michele. 

JBppure nessuno potrebbe conte­
stare r importanza di qut^lU vm. 
Prima di tutto essa conduce all'Os-
servatorio Aatrouomioo, ed ò quindi 
assai frequentata dai forflstirtri, i 
quali,, por conaeguen^a^ si faranno 
un* idea molto infelìca dalle nostre 
condizioni odili2ie, costretti, Se vanno 
a piedî  ad amniàccariìGli orribilmente 
8U quei ciottoli groaaolaii, o a scou-
volgersi lo stomaco so ci vanno in 
vettura : senza tenore conto della 
brutta impressione, che devono pro­
vare alla vista dì alcuno orrìbili oa-
tapflcchifl, e di certi portici sprofon­
dati, che mettono orrore. 

Ma, oltre ohe ali* Osservatorio, 
quella strada conduce agli opìBzii 
industriali più importanti della no­
stra Città; ragion vuole quindi che 
Sia ridotta comodamente praticabile, 
sia per il transito delle persone, cho 
per il trasporto giornaliero del̂  ma­
teriali. 

Finché non era nUimato ÌT lavoro 
de! Casàanollo, parve forse'oonvor 
tìiente di soprassedere anche alla si­
stemazione della riviera S, Michele, 
per aVérò (iati sicuri sul pelo d'acqua 
del canaio ih caso di pieno, per re­
golare d t conformità l'interrato e 
Talttzza delle spallette, ma ora cho 
quel lavoro è finito, non esiste plh 
motivo plausibile par ritardare dav­
vantaggio il ristauro d» una vìa tanto 
importante; i 

. [ Siamo certi che qnando il dstàUro 
doUa strada fo^se fatto, anche i prò-
riotaril delle cas'i troverebbero «u-

r. J tfj j L _ , 

^ -i ^ 'r^> 
è(e&i^jgrséfÌ4». — Riportiamo 

con piacerò, trattandQ|ì di un gio­
vante professionista nUlro concitta­
dino, dal giornulo L'Jdria, dì Trieste, 
l'artlcoletto seguente: 

• É col cuora intiàiìnanta pena-
trato da:ÌIa aingolui-e bontà d-jl ai-
gnor ingegnare Federico Angeli, cha 
noi gU umiliamo questo tenua tri­
buto alle sue zelanti e sagaci euro 
a nostro riguardo. 

Mai maeatvo più intelligente nei 
più cosciorizìoao imparti Iasioni eoa 
maggioro pazienta. 

Svogliatezza nelle allieve, imper-
versfire dolla atagiono, .uardozza di 
tempo, causa la sue molteplici oc­
cupazioni, nulla valse a sgomentarlo, 
a continuò per lo spazio di molti 
raeai il suOi diffidile cammino, senza 
cha mai, un solo momento, si foatia 
smentita l* inatanciabìlo sua pazienza. 

Quindi noi non potando far altro 
per lui, crediamo ipoatro dovere di 
rendergli pubblicamente le più sen­
tito grazie, facendogli in pari tempo 
la prorao-i-ia di matterò in pratica 
quello cha con tanta perizia, e senz* 
nesaun compeneo, come pure son?;a 
neaauna mira (all'infuori di quella 
di propagare un' afta utilÌBalma), ci 
ha insognato. 

Inaagno di gratitudine, la sua 
ALLIEVE DI sTÉiNoaBUFiA. *' 

T<>Mfaenenlo. — tA Qasxeite 
de Bruocelies racconta : 

fe morto nel Belgio un vofibhio 
rìcobissimo e pio, senza eredi di»tt i , 
lasciando un patrimonio di una doz- , 
«ina. djL, jmiUoui. Il , suo testaiu^entó ^ 
sigillato porta la seguenta notar , 
Dovrà essere aperto ^l giorno del 
giiiUleo cpisoppale di Pio IXì t 

^-

né' chi èr^^n6"tfónde'fosse véWnta; gli 
sembrava una cosa ben ridicola che 
lui, C-airf'iro, dovesse ricevei d3gli or 
dihiida lei:". ' ' •- t. ' • • 

•L'fnfeìne òaluonìà chs Margherita rac ;̂ 
colse passan^lo: « Ecco là, la maoianuta 
défTÌccii• cónte di Chalusso, » era opera 
d i^^hdrb . ":i. ; ^ • ; , . ":;;;/'•" ̂ ; 

%gii fivftva giuralo vendicarsi di'queUà 
ofgogUó'̂ à, e non si può sapere ciò'clì'é 
avrebbe immaginato senza l'Intervento 
dal ?[\udice di pace. . . " 

BicKiamalo severamente Ml̂ i/rdinó, 
Cb'simifb sf^cé'nsqlò di quest'affronto 
quando vide n''giudicecon^eguargU'o{ * 
tornila rrfiiéhi e i'ammìnlatraziòno prov' 
visoria dèi palagzo. Nulla potavft'rìu 
93irgh^più gradito.' ; / , , ^ 

'Prima" di'uÙto U era un'oecasiobe 
màgnifiC!! di mostrare'ia sua àulorilàe 
di trinciarla da padrone; in secondo 
luogo ciò gli confenva'pVenrpfiterlpe: 
ipàUTe con Vittorio Chupìn bìróa raf 
fa^V'dfii.'fimerali, e linalmenté gli prO; 
curuva'ia ìibehà di correre all'appui^ 
laménto ctìe gli avea faiW' dóbidndaro' 
!Ì'(!ignor hidoro Foriunat. .'; * •" 

Lasciando Che i suoi camerata se 
gàlft3*cb le oparozioni dal giudice di^ 
pace,'egli incaricò Bourigeau di faj la' 
denuncia ^V Municìpio ;̂ •(B'aeceao" uh 
S'garò uacr^dai palazzo ihèiliiìufn'ahdoìl 
lentamente per'via dì Courcelles. , 

L'appuntamento era fissato al baluardo 
Han^mann, in una tratlo'rla'nuovisaimi, 
qua« dirimpetto alla offlciinedi Binder. 

Qtialla trattoria, che potavasì chiamar 
un negoziò di vino, non erii di oppa-
r«nzfl troppo bella, ma in compenso vi 
si mangiava beniR3imo; C'aìmìro ne 
avav» fatto esperienza. 

— ÌÈ venuto nessuno a C'Jrcare di 
me?... domandò entrando. 

p IT ^ 

,-• Keìsuno., ^. ,, 
. Egli guardò ir suo orologio e parV0 
sorpreso,̂ ,,,,,. _. ,, _. . ,̂ .4 ;;v, .,uv.;^;.. 
; — Come non è ancora, mezsEogtorno? 
Allpra VIJQI, dire, che hp,,aQMclpato;^in 
questo ca^o^^^toay.̂ fl^bicchjp^ie. 4!ao-ì 
quwitp e un giorfi^le. ^̂ ,̂,-r .:, ^o- ,•., 
, Fu obbedito con un premura ohe 'ili 
suo defunto, padrone non avciV^ ottón 
imto mai da lui, e s'ìmnieraaRelIa let 
tura dal listino, della Borsa,. ooma up. 
uomo che ila dell^ ,gr9ind^ r<ìgi9nl ' p̂ r̂  
mostrarserie preoccupatp., •. .^^,,/, 
: Vuotiito il SU') bicchiere d'acquavite, 
ne doman(lfi un* altro, e in quel punto 
S3Dti battersi sopra una ap^dlav era il 
' . n '..-i}.., ^ ' ' , • •; ' • . 1 r . . I r 

Signor Fortunat. 
: Il (iìi.9CÌa^ore,4'eredità 9rM6§ t̂OrCOr; 
me sempre con estrema pÌQarcatezzg ; 
aveva stiypli.e guanti inapp\inlabili,ma 
jiUlie î̂ e.jsJbbra erraYa,j%,i§oi;ii:iao .^i,: 
discrezione e d'incpraggiamenW ph^ 
pon gli era punto-abituale.^ - . • ' 
; ; - ye^ek.jjpfla Qba,,9i;^yftia,a8p6t. 
tato, di33e Giisìpî jrOv;-,..̂  ih ^̂ '̂  :.: - - ! 
•• — E vero, |o sono in ritardo, rispose 
Il signor Fortunat; m ,̂ rim^d^araiQO ,̂i)|. 
tempo, perduto... perchè mi farete, spero 
|l^fayore,(ll. far ..colazione con me.., «,,<> 

debbo... 

bitoj la convenienza di migliorarne 
l'aspettò, e di.renderla più aatubh e , 
più comode. • 
! Sottoponiamo queàte racOom'ahda-
zioai alla uodtva Giunta, nella cer­
tezza che le accrtglìorà di buon gra­
do, sollecita, come si è.aampra di-v 
mostrata, dal pubblico benessere, pel 
quale una buoiia viabilità è condì-
2ione non ultima a necessaria. '̂'̂  
' n ^ e a t r o ^^aa-SBsnldfl. — Alla 
seconda dalla Compagnia Gàndìnl il 
Teatro ,Garib^di ha -dato , seg^i ,di 
voler meitarsi sulla via,J^illa guari; 
gìona. phi sa' Che con Ù pazienzi&,ò 
la volontà intotligante' dimostrata 
dagli artisti, la j ̂ ttatttra terribile 
Cijda il posto alla buona fortuna. 

La Compagnia fa del, suo .,maglio 
per acquistarsi le simpatia del pub­
blico, e parmi ci riesca; 0 ae i lca-
potSomicó sà.ffk sceglìefé''delle'prò­
di uzio ni. un po' interessanti, da cui 
sì, possa gìudicara sauza dubbiez-» 
z«̂ ,̂deUa capacità, dei suoi, attorij 
ìó'óredo ch'egli ai dirà contonto dèi 
Pttdovani,''I"quali, sabben^ aleno ìn 
fondo ottime cróatìirtf,-nòh possono 
fayttrfciiutiao di teonfarmare U pro­
verbio; chi ha provato l'acqua calda, 
Jia paura anche della fredda. — A 
'proposito d'acqua calda informi Sten* 
terello. .,,. .̂' , ;;^' , ; . e,.- -:•;•• 

, Dopo breve malattia spirava òggi 
alle Dra 6 pomer. la nobile I T e r e ^ » 

' ,Kel flore della vita, di menta mv^t. 
tissima, colta. Il cuore aperto :^, 
ogni più gentile affetto della fami-: 
glia e dell'amicizia ; era ' ttib^ta'2a 
tutti e stimata come a pochi è cori- ' 
cesso. Ed ora non è piùl....,/ ' ' 

Siamo certi cha quanti là' sonob*' 
baro divideranuo il doloro, dei pa­
ranti inconsolabili per tanta - ;?ven-
tura, 

Padova, 2 maggio 1877, 
f .,-

• \ 

• 

. • ; f : " i i • • 7 . ••iih 
Sì, $\, lo dovete... ci faremo dare. 

ir-scoi-rére. ' ,..=,rff*-q 
Non era certo par proprio, guaio che 

il signov^p^ociuflat frequentava Casimiro 
e faceva con esso commercio d'intimità 
e di forchaii:!. IÌ signor Fortunai, cha 
pra orgoglioso, stioiava gnegie relawooi 
un po' ?l di sotto della sua dignità. Ma 
le circogtanzu dapprima ve Io avevano 
trascinato pai capelli, ad in Beguilo, 
cosi volendo i propri inleresal, aveva I bastione, 

L 

superato la sua ripugnanze. ,=i ?•,:'• i ) 
Il signor FurtuQat avavs^ x»>Qp9ciuto 

Casimiro per via del .conte di Cbalusse; 
Avendo avuto aempr^s.dl;. che.'lordorbi 
dei servigi del cacciatore d'eredità e 
gappopQpdo. i,P:..es90 una,.carta probità,: 
il conta lo aveva in'-ariodto di aoeòmo' 
dare .diversi-afifM mwidando ogni volta 
Ìlsftto.,C3mermpe-!ii-.-î ;'-.-v,'-'-!^ u '•!'•' 

Naturalmente Casimiro aveva perorilo, 
Ì*allro aveva ascoltato, a "da ciò era' 
Datai, UQ|i, C9,nfia?emMi aupeiflciala.) • - t 

Più tardi, al tempo del progetti di 
matrimonio dal signor di Valorsay, il 
signor Fortunat troyò aS3ai jcomodO: 
per riscontrare la allegazioni del SU5' 
nobile clianta, di fare la sua spia del 
domestico, del signor, di Gualusse î s 

-Quindi le.continuale relizioni, dioul. 
ara riuscito facile trovara^il pretesto,': 
poiché Casimiro era, apecutalora e giuo i 
cava alla Borsa. ; ' ., : > : ' ^' ^' 

E allorché aveva bisogno 4'Informa 
zìoni, il sigqof. Fortunat i.nvUava. Gasi : 
BijmiTP a far colaiiope con lui, sapendo 
troppo bene quda Inflianza esèrciti' 
un? bottiglia .̂ flo âta a tempo ; * e i Sor-
seggi^ndo il caffè, senza p̂ i'Q^ neppure, 
otteneva stupendamentauil'Suò scopo.,. 
i. Immaginate se. a^op.ifilò sottile .quel 
giorno eli?,da opa parola di più o'tìi 
mtmo dipendeva (orsa la partila eh»: 
pt%vai;ps«rs'»'*'^'^'••'""'"*" '''̂ '* " "̂  
i oCasìiPÌ̂ o» il cameriere del conta di 
|niia!u3a;',e,ii signor Fortunat arano' 
aiioque .seduti itìWvo|a,.l'.aao.,rimpitio 
all'MUi:o, in uì suozitio dalla; trattoria;' 
i Gli occhi di CaBimiro soìnlìllàvànob 

u 

sedendoci aim^ tavola.biaocbtsaimà, 
in faccia a! suo anfitrione. • 

Il trattore aveva appareaehialo in un 
Balottìne dì società che guardava sul 

j - j . •t ' -r: i '! 

ì ^Era stato scelto dallo 3,8,330 iP'òriinal,* 
non gà che fosse più spazoaO degli 
altri uè Ipiù coTiodo.̂ '̂éfta' perchè era' 
p\ù IsoIaioV'É ùit'- v<intagg!o inè.ilèola-'-
bilé per Ohi* sa qtìà'ntoi àóhò ^indiscreti' 
e maligni qan gìbinoitl particoiaii*!'se 
bacati da «semplici trameizìé Sottili còme 
fogli, dì carta. ' ' ^ ' • - ^^ '• '' 
^ .̂ 00 doveva tardare ad applaudirai 
della*sua'prèvrder)zi-i '̂f'̂ '">''' •''->"'V̂ '- '̂  
• 'ilia! colezion'fi avèvS IhcominclEito tìoti 
]flri, piatto di lumache, e Casimiro non 
aveva ancora" termintila laddzzifiàì inaf 
tìata.'daì :viao di'CHSbliS. ché̂ ^ già àP^ 
phlarava di non'vederci alcun incòn 
Vahientè'noUo" abónoiiiràl davanti ad 

V - .'-r VI 

... UJI'll'lUIO BEtLU rfXATO Clt^iK 

Bollettino del.l.^j^if,, jj, f.e 

, , Maschi n. 3. — Fomminain.^a/.rriìr. 
MATaiMONi; " , ;; 

• L -

Roberti Giovenni fu Giovanni HiUisia, 
, guardia do .̂̂ n l̂o, con Gnoto Sladda-̂ . 

léna fu Giacomo, benoaiaOièJ '̂̂ '̂ '^^ 
Cavariàran Anìoiio ddto'BSuìlftlIa fó'' 

Lmii(fd*ffndì 74, falegname» coniugato.^ 
Astulfi Augusto di Ferdinando, d'ami ?--
Tedeschi Antonia di Domenico, d'dnniàw^̂  

Taut di Padova* 
Armsi Borile Canerina fu Sanie, d'anni 
i 36, vilìica, coniugale, di Vigoiiza, 
Più 2 bJiDfibini fisposti-

'-•* 

^gH-TCTg 

ua; amico. 

* 

Gli avvenimanti della mattina avevano 
giàiiBlraVoko-ilssuo cervello; la vanitSi 
la ih buonfpasto finlròdO (ìBr eé&ltarè 
le-suB fsjottà e diaiorrava con una par­
lantina inssauribile. '̂f '•^• 

Dimenticando Ogni ptudenz*. cominciò^ 
atvarflare da tutti t lati, discorrendo'a' 
spropòsito de) oònie'di; Chaluasfl'i 'der 
(del. marehala^dp'Valorsay'ei'àa'i^itli'tW 
della > sui nemica, miidamigaila Uar-
g h e r i t a . - - ' - ' - ' ^ • •'•' • > • "•'• ••• ^^'l 

t >^ Perchè la è lei, diceva bàttendo' 
iil coltello sulla tavola, lei e non altri 
che'ha preso i milioni, sicui-amenie. 
iMa coma diamlni a'fatto, itiìdii^è'te.'Caro' 
;veì,;glliè''quello che non si saprà muii 
pL'rohò la è farbj come il dìaVólo^'W-
•potè. Ha ohe U-'^bbia' 'rnba'tl lei... ci 
|SCommettereì iiinolio, h giurerei davan ti 
'altì-ibunalè'e glielo avrei provato, ve-
ìdele,;ohi al,, se non- era quel giudice 
jdi pace elio ne ha preso là dìfaiJa'per­
chè è beliocaio... diabolicimente bilia 
la brici'ona..., 

An îorchè il catiaiotore di eredìià a 

re^Uvi posto per una virgol, itìiuila 
qudilà tiritera, Casimiro aveva la parola. 
[ tìtìtristo )i signor Fortunat ci ijveva 
guw), STìZi poteva abbandonarsi p p, 
iibrtramsMó alle ŷ je rflaâ ^̂ ^̂ ^ ohe fo. 
:ra;nVben"8ingct!arf. "-.".';', ;,"' .. „,,„,; 

Ravvicmanao le assorzioni di Casi^ 
Wif'(i con Te"as3ìctira7JonÌ dtìL niprthes? 
di Valorsay CKU era sorpreso (lalh coin 
cidenza. . • 

— fi! bizzarra davyerp I penas^va. La 
lincinUa avrebbe rubato verameoto, il 
marchese l'avrebbe â ipulo eia madonna 
L̂eòn̂  è perisèrebbe di approBUare' j|§l^ 
fartoi lo quealó C130 ia riavrei il mfo 
^denaro-, vedremOi , . ,̂  
I Alle luraaoHe'^ ar vino bianco suo^ 
cofltìvo uia pernice e ffel vino di Po-' 
m^rd; la parlanùna di Casimiro aùmeii' 
>tàvd e d! dlàòason dàlia'stia Voce a*in ' 
nuUava sempre.., ^ - . 
) Egli però SI perdeva irj, cofle mài-
Ignificanii od̂ afBsuPdé caìuónie e glì̂  ijô  
Inilfibiava a divenir fastidioso, quapdo 
ad utt \raUo fienxa traus^xione arrivò 
âlla lettera misteriosa c^e, secondo ]ui, 

iera sUta la vera ceuW della morte de! 
conte. i , ' 
• ^ Pia dalle brima parole iV signor Por-
.tanaltrasair-^^'^^'^^-^:^?^;'^';:,,";: 
; "-^•Evvìih diss' egli con'"*ana 'liicrè-
'dula, come dla'miriè tìna lèttera, ayrebbe 
ii.yulo tanta itifluaoia... !'' ,, 
ì '̂ " CèolH miMio sta pèr&ohB rha 
avola qaest' infiiienza». . , , „! 

\ E Casimiro per prov âre quinio jdl-
cév\i, racconto come il bòhtó l'avesse 
stVàcciRla senza leggerla, coma poi se 
ne fosse pentito, e come fliialmento lie 
iivease ricercato i br,ìndelli per ritro­
vare un ìndiriM'i che gli eri àtato dato... 

La prova si ò, aggiunse, cbo il de 

voi per pregarvi a sapergli scoprire la 
persona che gli scriveva. 
I - - Nii siete ben sicuro ?... 
' '-T Come sono sicuro che qu fato è da! 
Pomar, 8';lamò CasimiroivaotaódofìlliÉ 
bicchiere, 
i Rare volle il cacciatore d'eredllà aveva 
sentito stringersi la gola pèV un* amo* 
zione simile. a 
; Che quella leti'̂ ra contenesse: la pa­
rola drfV probìfiiua, la cul'aolùzlona po­
tava atfìcchirlo, egli nonne dubitava 
punto; il suo odorato cosi tìno glielo 
^diceva., . -.«̂ p.,. .•M^^i^r^'-
i ..^ Fu ritrovata, quella lo.i;terajl,doij 
mandò. ' . . !. *-i, i,: 
I -« B̂h: 1...4' ho io, gc».d ,̂tr»S|h[almentQ-
1̂1 cameriere, Tbo io qui in.^ccpccl?,^' 
:e,̂ che p'ii import», non ne manca una, 
•sillaba, . ., r * 

• . ^ \ - ^ 

vessa voluto dire una ailUba, non ci I funto signor Conte dovea passî ro da 

;,: Ili colpo fu cosi torte,, c ^ ìluSlgi???:., 
Foriun'it diventò pallido... di gioia... 
• — to ' , to', disse, dav* esser, curiosa ( 
: l/a!ira,spprao con dispreizo il labbro^ 
•ipr-nore, ,. . _ ^•a'ii^ « • ', -,• ..<••., 

— Cosi, cosi, rispose., Già,, prilla dt, 
iî llu, non gè ne caijisoe un „9.̂ \e.,. Sv 
vede solo cbo fu gorilla da una donna-

I • , j ^ 

; .;r-.iSl..da qualche anficft^^n^anta.ch?, 
naturalmente domanda del denaro per 
un marmocchio... E*a donoOjjC f̂f,̂ : cose 
non le dimenticano. A me cĥ .V» parlc^ 
vedftfl, me l'hanno fatta più', 4i d M 

ivolta... ma.ora non mi ci ^a^jj,piCi 
;cogiiere, vehL. • :Ì0...ÌHÌ„Ì^IHÌ^Ì:-.Ih 

E gonao dalli aua vanità cominc.ò,», 
Iraeooniara duft o tf^ oa^H<||̂ tsy\C'̂ cUa 
•gii erano avvenuti, e che gli fdc-;vuiio 
rtìcii<.ra una parte no{» troppo bella. 

Il signor Formoii al trovava aui cir-
boni ardenti. 

ICOHfi'fttWJ. 
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mTiÉmmh MÌTTINO 
rV%/*VS 

':: ^ Vienna, 2, 
l a flótta corazzata turca che si, 

trova sul Danubio tiene bloccati i 
ruWi per impedir loro di costruire 
dei ponti* 

— La Corr. Bureau manda da 
Coatantinopoli, 2 : 

« Hobart pascià è ritornato é, CQ-
stafefmopoVl dopo aver ritirato dai 
Danubio, 1 avviso a vapora iiythmos 
sotto il fuoco dei cannoni rU8ni. U 
servizio postale, via di Varna è ri­
preso.» 

fàvoi*ovolmflntfl, anzi le due squadre 
optBreranuo In una azìone^ comune. 
Una divilìiono composta di^'dtta cor­
vette, una fregata ad un avviso parte 
posdomani'da Tolone par raggiuu-
gero la equadra italiaua, a Taranto 
e aaljparo quindi inelorao par 1 porti 
dell'Oriente. ' ^ « 

f 

--? 

LT V^t-'^^^^'^ 

. II Pungolo di Milano ha il seguente 
dSspacdfò:, ' ;\ ; ̂  

• ; )?omfl 2. 
Ieri aera il ministro Zanardolii e 

U f̂ ()mm. Segre firmarono la Con-
V6n«ìB'i'é delie ferrovie sarde* 

'ÌÀ:^ * - • = i •• ^ • 

ULTIME NOTIZIE 
- J • - • 

ELEZIONI VQUTlGliS l 

COLLEOIO D I P O i l O E N O N E 
(Dome i lettori vedranno dai 

resoconto parlamentare, ieri la 
Camera convalidò l'elezione del-
l'on. Papadopoli, pel collogio di 
Pordenone, sulla tiuale era stata 
promossa una inchiesta. 

Ci rallegriamo di questo r i ­
sultato. ,; 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENKZU,2.—-Rend. it. 72.90 73.00. 

1 20 franchi 22.53 22.56. 
MILANO, 2. - - Ilurid. it, 73.00. 

1 20 franchi 22 58 22,59. 
Sete. Parcohio domando : far 

meiEza di prezzi. . 
Grani Protese nei detentori : 

qualche rialzo. 
LIONE, 1. —Sete, Maggior domanda: 

prezzi baasi. 
JB.-:-,-;L-r7r- - ^ I V = 3 : : = . - ; B 

COBRIEBE mXk Ŝ BA 

tóllle GO'.iofà ò cómmiissloni, è sceào 
pìftcidamente, forao doì-nàendo è sènza 
accorgfltal, nfllla non glóHoaa tom* 
ba politica àeiìÌQ. fiogretorìa dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, Ieri sera la Qax-
zetta Ufficiate pubblicò il [deorato 
reale di nomina e per pubblicarlo si 
aspettò che il Sanato approvasse la 
legga sul'o incompatibilità parlamen­
tari. La commadia fu completa. 

La Giunta delle elezioni deliberò 
unanime, ieri ,di proporre ohe eia 
convaUduta l'elezione daU'on. Papa-
dopoli a deputato del Collegio di 
Ptìi-denona ed oggi la Cainora la con­
validerà. 

Domani qui si inaugura i l Con­
gresso dogli ingagneria architetti. 

Oggi 0 domani sarà presentata 
alla Camera la couvon?.iottp per la 
costruzione delle tirrovìo sardo del 
secondo periodo. 

I pellegrini continuano ad arHvare. 
Sabato vi tiara gran ricevimento 

w Vaticano. 

» i3Cac%j85SB;lo •rr-

h J - ^ ^ V ^ - H 

. Con questi chiari di luna, mól­
ti giornali trovavano, il tempo 
por occuparsi di sapere se Ton. 
Correnti avrebbe b no. avuto la 
(iegnaziòne , di accettare la n o ­
mina di ^ primo Segret&rio del 
Gran Magistero doirOrtìii^e Mau* 
rixiauo. Eppoi sì dirà che non 
abbiamo per Ìo mani delle coso 
serie ! 

Ora r Italia sentirà con gìii-
bilo la fausta notizia» che Ton. 
Correnti, al contrario, dì̂  Papa 
Celestino che ha fatto il gran 
rifiutò, ebbe invéce la grande 
degnazione di acceitaro il posto 
con awness* e connessi. 

P e r effetto di questa nomina,-
nella seduta di ieri della Camera 

I dot' Deputati, venne aTchiarato 
1 vacant-e il 3" collegio, di Milano., 

, Ouanto prima-gl i elettori d i 
qu^l^j collegio, ^vranao , duQq[Uè 
molto da fare; ma^'ò plìl pro­
babile ch$ quèéta folta i p ro ­
gressisti vinoaito con maggiora 
facilità par Certìscrezii d i / o r m a 
che, da quanto pare, si sono ve­
rificati nelle fila del partito mo­
derato milanese. 

Il nuqVp_d9piitato .sarà poi 
progressiéta o radicale ? 

i Poco monta il saperlo:^ sì ò 
veduto nelle elezioni di liovem-
bre che pe} ministero Tuiiò va­
leva TaUro, - '.>. \ 

NOSTRA CORfìSbP.OMDEHZA. 

^^—^ ^ . v n b ^ 

Pai4aiiie!ilo Italuv^-o 

^: 
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La QatifUa d'Italia conUen^ t 
seguenti dispacci; 

In seguiio a delibaraziq^^^^;^^' 
sigilo dei rninifitri. tanto t'onor, mi-
matro della guerra quanto l'onor. 
ministro:4*»^* marina ditìdtìro tutte' 
Ifl disposizioni ocoorroatì perchè Tltà-
lia sia pronta» da Un momonto al­
l'altro, a passare daljQjjtato di nau-
tràlità disarmata a qtfdllo di neutra­
lità armata. . ! | 

Varie provviste militari in cor̂ so 
furono pewiò sollecitata con grande 
premura. > '-^ ' ;; 

Roma I . 
Acquieta sempre plii credito noi 

circoli parlamentari la y^gperohe Tat-
tuale aoaaionti sarà, in'̂ qutìaVaaQo» 
proTÒg^a pjù ;presto^ deì^tóMto;* «̂  
sftrà molta *B .ì lavóri del Pftfla-: 
r^ento ei porteranno fino a giugno. 
• Ilcòaipìto di questo scorcio dt ^es-

filone, dovrebbe!! orniai limitarsi alla 
discussione ed approvaaìma dei b i ' 
lanci di d^ni.tivas'provisione pel cor­
rente oaarèiî ig. ^ ]; • 

Roma 8, 
Ssmbra che il ruiiiistro dell'interno 

Erediti qualche serio provvedimento 
contro le asMciagionf cleHoalì. 

Aflsicurasi infatti che egli, con 
cìrcolaro a^^grata, abbia cbiestÒ di-
urgenza ai prefetti uua nota esulta 
dtii circoli ai as30cia^io;ll clericaU 
esìstenti nel regno, invitandoli al-
trssl a fornirgli tutta^ quella ind^a* 
l̂onì che valere possanoV fargli àlp-̂  

prftza^re: l'aaioft^ di coititi oirooli 
Od associa74ÌÓiit,̂  ì 

Telegrafano da P'arìg^ ; 
Il Governo italiano avendo propo­

sto col mezzo d l̂ generalo Ciaìdmi 
ano ambaBciatore a Parigi, al Go* 
verno francese di procedere dì co-, 
illune accordo per protj^ggera i na­
zionali di Francia e dMtfilia i n . O ' 
diente, la domanda fa accolta assai 

Roma^ Z maggio. 
Circa 180 sonatori asaietevafio ieri 

alla sedata del primo ramo del par­
lamento. La discussione che neirAUo 
CoDfleaso ei fa intorno al progetto 
di legge sugli abusi dei ministri dèi 
colti fa onore ai Sanatori- Torse 
oggi parlerà il Guardasigilli» al quale 
la posizione fu resa facile dalle in­
temperanze del partito ólbricalo» che 
inducono gran parte dei senatori 
moderati a votare in favore del di-
segno di legge. Un discorso impor­
tante fece ieri contro il progetto 
l'on. Boncompagni, 1* ili astra uomo 
di Stato piemonteae che presa taivta 
0 ragguardevole parte rjiiegli avveni­
menti politici che procedettero e ae-
gairono il 1859 e il quale è. senza 
diiblìio, uno dei più seri e dotti pan 
satori d'Italia, Era atteso con .viva 
curioaità > il discorso dello illastre 
flcieuziato,. Moleschott^ che 1'̂  Italia 
oberando se ótéasa ha fatto' suo cit-

* " ' T ^ I < ^ . ^ ! < L d ^ . 

tedino. Egli parlò con dottrina e 
con'calore, in favprè del 'prog9]tt,o, 
ma non^miiparvo cha. tutti . ì suoi 
ragioi^am^n|i abbiano prodotto ìm-
presaiona aul Sisnato. • 

Dopo il discorso del guardasigilli 
si avrà-quflU^' del Relatore! Q^o^^v; 
Lampertico, il quale darà nuova 
prova dell' ingegno o della eloquuuza 
cha tutti gli riconoacono. 

Sulla sorte che avrà, il progetto 
di legge'tìiolti dubitano ancorai. Io 
oredp ch^ verrà .approvato fipn gual­
che modificazione. -̂  ''i^ >'.•• ^••:^y-

Ieri la Camera approvò :Éaatmfent6 
il progetto di logge per la revisione' 
,de.lVìipp08ta ^uì ia^r icat i 'ed ^oggi 
comijPCî rà l^ qi|cu|a|one dellcL Con 
veWiohì marittimo. Non tutti i da-
putati Veneti aono iii Iì̂ :)ma f éa-̂  
rebbè obbligo degli assenti di rispon­
dere cosoienzioaauiente aU' iappello 
che !a stampa Veneta d'ogni partitor 
ha loro rivolto, aocitandoli ad accor­
rere alla capitale per prender parte 
ad una discussione ^^ella ĉ iialtì si 
MHm_ #cider9 'q^i'eationi si gravi 
per Vi5|ieaia e conseguentemente per 
tutte lo no^ t̂re provincio, che all'an-
tìca metropoli sono legate dft affetti 
indistruttibili e da interessi^'^inolté* 

La discussione durerà sparecchi 
giorni e forse la votazione non si 
farà prima di lunedi o martedì, se 
però il presidente non trova mòdo 
h. stroszaraanchequella diaftftssione 
come pare sia divenuto ora ^^istsma,.; 
in nomo del rinUo delle iatitUBÌoni. 

La Commissione genornlo del bi-
ìànciò^é convocata per sabato è oro-
desi, che in quél giorno saranno ap-

-provato alcuno relazioni |di- bilanci 
deSnitivL aOlnchà la discussione ne 
possa immediatamente cominciare 
alla pamera. Approvati i bilanciala 

[ sessioW varrà prorogata, a' catìsft 
,do|ìa gUÉirrà turco-rus^a ;'diconò' T 
ministri, a causa deHa guerra che 
ferve nella róaggioranza dicono, con 
maggior verità, gli amici è gli"'av­
versari del ministero. 

Éipalmoate i ' s t^ta scipita lafque-
atiòuH Correnti!... Sia lodato Iddio. 
L'onor. deputata di Milano* capo dé .̂ 

XIll Legislatura 

-, SMATO^EITEEGNQ: 
Pr t ì a ideaKa T E C G U I O 

Seduta del 2 maggio, 
'• Seguita la discusaione del progietto 
sugli abusi del clero/ 

Paternostro e ede che il progetto 
,sia opportuno e neisessKrìo, che com • 
"pletora la legga suUej guarentigie e 
che servirà di difesa pelbasBo clero; 
il primo artìcolo potrà emeadarai, 
ma la legge à indispensabile. 
^ Almieni (ì) sì riserva dì proporre 
delle p3ocIificazioni agli articoli, nel 
,caso che ai respìnga T ordine del 
giorno della maggioranza dell'Ufficio, 
^centraie. •; a.Jr 
< Defìlv^po dimostra l'inopportunità 
ideila; legge ; l 'art; l;"Tion 'definisca' 
la materia giuridica che vuoisi ele­
vare a reato. 

: Sacchi. Vittorio difende il progettò 
e constata le provocazioni apscial-

i.mente del olerò estero. hi.^ginMi^-1 
Cadorna Carlo combatte il pro­

getto; la dignità del Sena'.o non con-, 
sonto di f̂tt̂ oogliafa la grida eja.of-
fese dei raazionad stranieri. . 

tuato ali Imboccatura del KagamliBi 
nèrthièper, ed è conoaciuto nei 
grandi centri, Jiiir le numeróuo fab­
briche dì saponi, dì liquori, di can­
diti, e cappelli. Lo straripamento, 
del fiume ha messo un|oatacolo al 
lavoro di tutte questo fabbriche ed 
ha guastato pura molti atabUimènti, 

Molte casa private crollano fra le 
filali alcuno dì. tra plani. Plh ài 
HOO famiglie sono prive di tetto, e 
di sostentamento, V autorità ha pro­
curato ai medesimi provvisoriamenta 
un luogo per ricoverarsi lontsno 
aicune leghe dalla città. 
- Quante poranno siano rimaste preda 

dèlie onde, non ai è aucora potato 
constatare, ma piccolo non h certo 
il namurodei morti. 

i r banchettò degli studenti di Pest 
ad onore degli ospiti turchi fu splen­
didissimo; presero parte più di 400 
persone, fra lo quali deputazioni del­
la ^l'erse, parti del paese, molti de­
putati' del partito indipendente, e 
del partito liberale indipendente. 

It primo briudìai fa fatto dal ba­
rone Kaas alla salute del Re e del 
Sultano. 
' ì Rispesora^ i dejiutati Hasauy bay 
e Rechad bey. Quest' ultimo parlò 
dei. perfidi intrighi panslav^àtfe; é 
disse che la Russia .soffoca nel suo 
proprio paese og^i movimento dol-
1* animo, o la libertà personale e 
che porta la guerra;'e la rivoluzione 
nel paese vicino sotto la màscÉòra 
dell' umanità. ' 

•̂  y 
V - . • ^ ± e i ^ ^ 

Continuerà domani, 
1 r^ 

V L ^. • 

-OAMERà DEI DEPURATI; ' 
Presidenza Caispi 

Trieste, 1. 
,,^'ambasciatore tedesco barone de} 

Eeudell è passato por Nabresina di-' 
retto a Vienna. — In qiianto al'ae-
questro di tro bastimenti del Llòyd^ 
nulla è finora noto alla direzione. ^ 
;VH-^ \ : Krahau, 30. ^ 

.liO- Qffts annuncia: Il generale' 
Klapka che ricavetta"!» hotóiha di' 
•capo dello stato maggiore tarco, par-; 
tira ìn:ógni caso per CQstantiaopoli. ' 
' " i ^ t ' . " rìi (^sernoviiì0„^:ì 
-it*» nfWcia 'delle truppa rastóé in'j 

Jlasy co&tlntt&i : malgrado la forti 1 

guerra continuano. Ii 29 reggimento 
Chatam fu portato, all'effettivo di 
guerra. Parecchio navi imbarcano 
armi e munizioni per Malta e Gibil­
terra. Il ministero della guorra pren­
de tutta le disposizioni dì /dettaglio 
per r imbarco dì truppa. Furono 
prese tutte le.misure per una rapido 
traepoHò di munUipnl e viveri in 
gulsaobè, se Ibsse neceasariQ.oià^c.uV 
possa osBore al suo posto al primo 
Segnala.; 
. X('a deputaaipiifl dei cattolici in­
glési parte sabato p?r Kom», e por' 
tara al Papa un'indirizzo di felìci-
ta'zioni recante 500,000 firms. i 

COSTANTlKaPOLLSO.—.La Por­
ta si baserà aui regolamenti del I35tì 
riguardo alle navi neuti'ali. riser­
vandosi di visitare U navi sospette. 
La Porta propoaesi dì notificare che ? 
i sudditi ruaai, i quali ffon vogliano 
sottometterai allò leggi ottomane sa-' 
ranno espulsi entro undici giorni da 
Costantinopoli ed entro ventuU gior­
no dalle Provincie. 

VIENNA, 3. — La Presse anntin* 
eia ohe a Vienna e Barlìnb sì vor­
rebbe che gli ambasciatori di Gor-
mania e d'Austria, partissero simul 
tanéamenta per Gostiintinìpoli. 

BUEARE3T, 2. —Mom cristiani 
di Turchia rìfuggìansi in Rumenìa. 
è smentita' r.esistenza di un altro 
trattato fra Russia e W Bumsnia 
oltre la convenaione 10 aprile. Un 
decreto ordina che in. ogni distrétto 
formisi il quadro per un battagUoao 
,dì milizia. •* 
: PEST, 2. — Camera — Franyi 
e'Sonisich annunziano che interpel­
leranno sulla questione, d'Oaente. 
• VIENNA, 2. ~ Se.% P^prta par-
siste ad espellere i rasai,' "è probà-
b̂ile ohe la Germania ritardi l'invio 
del suo apabaaclatora a Costantinopoli: 
\ TIKTROBURGO, Ì.^^m.-: Un tela-
gramma da Tifile dice che.un dìstac-
.camento russo, prov ĵjiIgntQ da Eri-
Ivan, comparve" a 3alttk dinnanzi Ba-
^azid, La guarnigione turca dì 1700 
'uiSmini î ì ritirò sxille altura di Ar-
sab, ab^andqnapdo molte oiunizìoni, 
;I ?ruBSi occuparono la .citt^ e la cit­
tadella, i 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenza 

aund, Italiana god.g. 
Oro 
Londra tre mesi 
frauclà 
PifèaUlo Ntzioi?.!e 
Obbl. «g i5 tftbaccìii 
Sanca Nazionale 
Azmni merJMionaU 
Obbi.. meridionali 
flancÀ Toscnna 
Sr̂ -dito mobiliare 
Ranca, gencrslo 

' iianw it^ìo gèlfrasn. ì 
• ileUditi iuliana • 

Parigi 
Prestito francese 5 C|0 
Renriiti francoae ti oiO 

». » •• tì uio 
> italiana gO|U 

aanca di Fi-sn̂ î i 
VALORI DIVERSI 

Fs^r, lomo. ven. 
Obbl. Fsrr.V.gffi. K%m 
Ferrovie Ruiuaue 
Obbi gaz. » 
Obblg^z. lombsrde . 
AiBioni regìi tibiccibi 
C^mbiii su Unudri 
Cafnt)-o eu!i'Italia 
oijniulidjti irtgl83Ì 
Turco 

Viean* 
Forrov. austr. 
Binca Naiinnaht 
N Ipoleoni fi'oro 
C;imbio su Parid 
Giimbìo 80 Lonara 
Rendita ausir. org. 

»: in caria 
.-M-ibilIare 
: Lombarde -.Z::^ 
[ Londra 
'Consolidalo injflcàa ; 
ReruSUé ìialianà 

: bombarde 
Tiiroo ; "̂  
djnibio'su Berlino 
e^flziaao •;;• 
Stia:j;naQlQ ":. 
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,: i Tornata, del 2 maggio. 
Si convalida l'elezione stata o n -

testata del OW^io dì Pordenone. 
i. Viene dichiarato vacante il 3*̂  col­
legio di Milano, stanta la nomino, 
,ohe comumcasi alla Camera, di Cor-
retiti a primo segretario del Gran 
Magistero,4j3irordine dei .SS. Man-
Tizio a La^«aro. , ' a. : 
j 

• itfanoi>li(''^rasenta quattro disegni 
,dì legge: sulì'aggregazioae delle pro-
?vìnfeìè di Siracusa al distratto della 
Corte d'appello dì Catania; siilla,, fi* 
forma del procsdìmonto «ommàrip 
noi giudizi civili; auUa decime a al­
tre, prestazioni fondiarie; e sulla re­
voca di un decreto del cessato gp-
vornoiiiipòletano, raUtivo alla chiesa 
e'alle'corpprazioni dei greci in Napoli, 
::Si_àppr'oTano senza dìicusaiona t 
segaonti disegni di legge: Cjnvetì-
ziona pbsli'ale con S. Marino; par-
nauta di bani fra il demanio e il 
oom^aa-^^i ; Capuai; ? cessione 'a l Co­
mune dì Roma dèi sotterranei dal-

• "• (Agauzia Stefani) 

\^ PE5T, 2.5—^Camera. ^ Somstch 
interpella se il gov^ìrno intende os^ 
Servare Tavanzamanto dai rusèi eoa 
indiff-ifanza, e in caso affermativo 39 
•fa ĉ ò sulla base dì garanzie vale^ 

pioggia; essa succede pVUngheni e^ l l , , ^ ^ ; *"Ìl^^?>^^ ^f^^ 
Dflp .Slfnl<,na -^ I . l i L . TT u \''Jimonfrehia, e-q^ah^passi intende fare 
por È>kaleng. — La linea Ungheni--('per Imantenére là libertà del com-

• : ^ M ^ - ^ 

I ; Ultimi 15 giorni dell'̂  Seduta Ma*: 
igneticbe tenute dalla chiatuvegg'ìnta 
Sonnambola Ersìiia Campanile in Vi»-: 

!S> An^ea N, 534. . j ^ " " | 
NB. In questi ultimi Riokì iPcon^ 
Uultp^ anche gar UNA Lira le per4 

• ^̂ Bone che faraniw una doatLndia 
0 due. 

. i 

r • 

1̂ 
\ -"A -

^àssy trasporta l'iifantoria. Il ma-. 
tarìale d'assedio ed i cannoni Krupp.A 
mentre la cavalleria viene per Sku-
leog^ l trasporti sono molto lenti" 
per mancanza di vagoni. — Da ttttt^ 
la,partì si annuaciauo inondazioai. 

: ;;:;. Buharest^m: ! 
.Secondo il Rorrianul regnerebbe il 

tifo ndrarmata,, rdsl^àMi Slltstria., : 
KrahaUy 30. 

Secondo notizie da Londra delloj 
Czas ì circoli dì corte inglesi sa-!̂  
rabfearo m|lto adegnati par la poli-! 
tioa" russa," Prima delia sua partenza^ 
,^*-,4?^^^''^^^A.principessa di Galles^ 
eblJB'la missione di dire al Re di 
Grecia dì teneipsi lontano da una' 
lotta contro ,la Turchìa. La duchesaa;' 
di Eiimburgo cha doveva andare da 
Nizza, à Pietroburgo, dovette trala-
scfere di f^e tale yjaggio in seguito ^ 
'a<r un iiàpàccio della resina d'In-• 

l'ospizio di Termini; spasa per l'ar-.l ghìlterra. ., 
chivio di stato in Ganova. ' ^ ' 1 - ; - "• :^£«;„i,^^,,l . . . 

veazìoni collo soo.otà R a b a t t i n o - « n * ^ ^ » ! ' ! " ^ " " » ! ; ^ " » ^ ^ ' ' ' f - J 
Florio pei- sorvÌ5l.:m,rìttlmì. ' J . l ' i i : ^ ' ' ! ! ^ ^ ^ ^ W"»* '*! 
' ' Sanguinetti Mólfo'^e^&mta^ì con­
cetti del governo nai qoachiudera \a , 
convenzioni ;, li giudica aVrati tanto 
per queat^ coavonzìoni che Hguar", 
da no le dómuhicazionì Sardo-Siculé 
quanto per quelle col Lavante e col-
r Indo-China. , > 1 '* '̂ 

. • - n i * 

^P' 

• Damimi coqfuta gli argomenti 
adàotti'-'dal preopinante contro Je 
Coavenziòni #"épacialmer.t8 ]̂ )gttfiì;d^^ 
le comunmazioni del continente^ cdlìó 
isola. Sostiene che queste "turono 
molto migliorate sotto ogni riguardo 
dai presenti contratti. 

- I l aeguìto a domani. 
{Agenxia Siefatii) 

. armata rus3».> f^:, 
Biga, l. :'\ 

lori-'àaaM sono 'àWìiati a Revel 
17 y^p9ri.=. '• 

' ^fi 

01|;P4CCfDELUl ÈTTE J 
(AffoDzia Stofrmi) 

marcio del̂  lJa|iAbìp. 
i Soggiunga?:^La, lluisia entrò nel 
itflrritorio nouifale^dei prìncijiati ; il 
^commercio dei;,Da4ubÌo è^efftìttixft-
menle inceppato, e F.on si «oiioscono 

|gli scopi della Russia, » ^^^ , ^ 
i COSTANTINOPOLI, l / ^ AbduK 
kerim ricevette istrtizionr'di pron^ 
dare misure riguardo alle navi dal, 
Danubio» specialmente sepè ne^^l* 
sario interdire la navigazione e re-

jquisire navi,: _ ^ ^;^- ^H.„ 
I Un diflpacfiif) da^àtum^di doma? 
-nica (29) segnalò uuo sc-onÌro incon-
, eludente, ; ^ XX. .::: 

PIETROBURGO, è. — Lord Lof-
tua annunziò atla^!^rta ch'egli ri-
nunaìa alla ^proteaione ìngleys 4oi 
sudditi turcìii, vista^r intetfiSione della 
Porta di espóilorei sudditi rmaL 

Il governo russo risposa tuttavia 
che i turchi^in Russia saranno oro-
tatti dalle leggi. -^ . ^ ^ 
, LONDRA., 2. — Càmera dei L>rdt. 

Delaware interpellerà ^yanardi se 
'la neutralità dal canale 4^ Suaz è 
i assicurata. Ù^-
i Stanhope-inttirp^llerà doman^^^ 
i r Egitto è obbligato a forbire truppe 
oltr^ il^tributo, Q ŝe ll\pagamento 
der tributo cosH quando le truppe 

AYYISO 
La Ditta Fratelli Calore Ffti aTr 

verte che nelle proprie case a Santa 
Croce ed a C-jdaluoga tian« disponi­
bile una quantità di"̂  

FOGLIA "DC GELSO 
vendibile a prezr-i moitciseimi;; ' 

i' 

ParMCsaìuteSs 
i u t « l^u Barry ili tioudrk, deitM 

i 
. * 

-f- . r^v 

Kt problema, di ottenuvt) giiariglònfì seniia 
medicine, è statò pèrfellhmente risoluto dalla 
imponante so^^perta dfìlU IVKViLENT^ Àft\ 
BICA la quale eccino'nizxi cinqiiimta volte 
il 8̂ 0 prezzo in nitri tjmtìdj col j-esUtuire 
salute perfetta agli irg^ni della, dfgestiono, 
nePviĵ poimoni,.fegato, C'iU uibrananiiucoaa^ 
readtìpdo le forze ai più estenuatr.; guari-

sono foMite| ^ ' "^ t^i 
• i * 

BRUXBLÉES. 2; - 11! voacovo 
M ' » 

^ 

iir^-

y - - - * ^' J —' iH - -r^ 

l&OIÌAI'GIOmLl'£STBRJ:T 
* J t -

. Sì ha da PuUava : ' 
• - r 

Tanto" il Dniepar coma i fiumi giù 
piccoli dal regno, sono eacìti dal loro 
lotto, od "hanno prodotto danai s'p^^. 
vonttfyolì. ; ̂

-t 

l 
I|,,^òapol«ogp dl̂  KrQmoijtsohiig hq.,, 

centro parlamentare, ' presidente di | sofferto ssgnataraeate ; questo è sii 

VERSAILLES.J. — Camera -4 
!Ì!)foHe2 presenta un'intepellanza do^ 

mandandp„.al governiti 8^;'pr6nderà tu, 
raprìmara i maneggi degli ultramoni-
tam. La^.fiscussiona è fissata a gióìì 
vedi.' ilftert domanda sa il governa 
accetta la responsabilità della uam4' 
pagna dj^.calunnia ad ingiurìe aperta 
cotìtro i'èattolici. Simon risponder^ 
^a^ Mun giovedì; per ora -dichiari 
abitanti) che no» accetta-alcuna so^ 
lidarietà coi nemici del crìstianesim^ 
'e che ha solamenta il dovere dì t^ | 
telare ì diritti dello S lato. Il ministro 
della finanze insistè perobà la Ca­
mera approvi il bilancio nalla ses­
sione attuale. La dichiarazione dì 
Pecazes alla Camera ed al Senato fu 
app^uditìs^,ma.> 

• dì Namup pubblicò una v^ìOlantaYa-
storaie contro l'Italia. *"' -"" 

Il Ministero dichiarò al senato cha 
^.pronto iCfiègoziare il- trattato dì 
Òommercio calla FfanciàC 
i La Camera discute la riforma elet­
torale, '̂ i 

ÌEìfeRLINO, 2. — La Corrispon­
denza provincialey paì̂ Jandtì;4**iE di-
flc^rgo di Moltke, couìitata ctie la 
Jìaoi&oazioue subentiò all' inquietu-
dinejl in Francia. 

t b ^aVol? I l pol i te sonS^ifS sa^ 
ri^ avviso;per: mantenere Ja'-Racet 
Mplfke parlò coal per constatare ì 
tdkjXi che devono persuadere la Gtìr-
^ània ad un^ grando vigilanza mî  
litaree ad una continua precauzione. 
• fLa Gazzetta della Germania del 
ffmd dipe; « |l viaggio-déll'^Iràpe-
ratore in Alauzia É̂ arebijo in rapporto 
poU* adozione deflnitva dì misure 
eguali a ^uiiUo ĵ reòo in considura-
ziona dalla Francia.» , 

irajienti di testa, palpitazione,: tintinnar 
ai orecchi, acidità, pituita, nausee o vomiti, 
dolori, ardorî  granelli e spasimi, ogni di*; 
sovdine di stomaco, de! ftv^ato, nervi e bile, 
insonnie, toss^, asma» hroniihilide, tisi (con-: 
sunzìone), malf̂ ltio cutanee, eruzioni, m ^ 
lapconia, deperimealo, rouniatiami, gotta» 
feèère, catarro, convulsiooi, nevrilgia, san­
gue viziato, idropisia, mancanza di fre-
iichfìiia 6 d'energia nerv̂ ĉ si; ll\jiimi'<i'«* 
variabile successo. \} *̂  '^ "̂  
> N^7S,f)00 cure, compresevi q-ielle dìmoitt 
medici, del duca dì IMusk^w e dgjlla s^nor* 
rai^htìsa di $réh(in, ecc. 
Cura ii. 67,324.;.'̂  

Saŝ sarì (Sardegna) S.giugno 1869L 
'Dà lungo tempo oppresso da malattia 

nervosa, cattiva digestione, debìlez^a e ver* 
liginì, irovai gran vuniagjio coni'uso dt. 
foto giorni della vostra deliziosa^^e saluti-
tera Farina la Rovalonta Arabica- Non tró^ 
vando quindi r.llro rimedio più efficatfe 
questo ai miei nial^jri, la prego spedirà 
ne ecc. ì"'''Ì 
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LONDRA, 2. '— I proparutivi di 

* h' 

Sociéi;^ €lài*bDnìferal 
, AUSTRO-ITALIANA 1 , ^ 

., _ n^edi Avvié i^N. Palina) -5 

^ SPISTTACOLI ! 1 
TEATRO CONOORDI. T-T- Si rappre-i-

senta l'opera: JiiGòw ê Ory, dei n^aHi 
atro Rossini ; col ballo Menestreìlol 
— Ora 81[2. .. ^ . i ^ 

TEATI13 CvììiiiALDi. — Là Conj_ _ 
gnia milanese di prosa e masìoà di­
retta da 0. Gaudiai rappresenta; 
L» pente <̂ c servizi, '••ol vaudevilUi. 
l dm Ors, ™ Ore 8112. 
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e DàZ Suppìettientft al Foglio P«rì»-
, .dico della B. Prefettura di Pa-

, dava). . ; ; 
». lisa 33W Wv. 1. ; \ ' 

PREFETTURA DI PADOVA 
" • • AVVISO"' • 

Pr«RtmUta in tfimpo utile offerta di ribasso 
di oltre il venteaimo sulla somma <U L. 9900 
importava della, delibera psovvifeorìa. della-
vori di ingrosso e rialto dell'argine sinl-
slro del Canale di Eatc alla localifà Colo-
SPUO di BOppress'.onfì dell'ixjiprodo Bollini a 
destra dal canale suddetto con aoslìtuaiono 
(Il niuro di sponda e di costruzione di im 
muro nelln lofialili Mor-^nigo. CiTconàarSo 
di Hsfo. nel giorno di mercoledì IH maggio 
p. T. alle ore iì ant. nella residenza di que-
flla prefeltura. >i procoderk al reieanto dei 
lavori stessi. . ;•, • 

La delibera seffuirìi seduta stante a chi 
avrà offerto il miglior .ribasso, e U gara sarà 
riapcrla sul da^o óìV.mtìl' • ' ; . , . 

Ooni appiranie dovrh esibire i preacnttt 
•certificati d'idoneità e moralitìi o cantare 
la propria offerta con un dt'posito in I- HflO 
in Curtelle del Debito Pubblico M valore di 
Dorso, olire a L. 300 in Biglietti dalla Bnnca 
Nazionale per le sposo [e tassii inc^entì al-

I l'appalto. 
Lo condizioni del reincanto sono quell" 

riportale nell'avviso 19 mano p .p .n - l iy9* 
26U5 di queata l'nfcUura rcgoUivmenle pub* 
blicflto, ed ostenaibile presso questa rreiet-
tura nelle oredi Ufficio. •: . . 

.Padova, 46 aprile. 1877. , , „ „ . ™ , . 
Il Consigliere: BnUGNATEU.j 

- I . . . X- . 

. ramawWrtB^fgBwnwsTMKEÈS'wjWtìr*! 
I _ - r 

d ' Austro-Italiana di Monte Promiiia 
: • :: SEDEI^IN TqRiNò 
Coir imminènte apertura dell*oserèikio della Ferrovia che pone la 

miniera dì Monto Proiiiitia in coiiiuuicai;ÌonG col porto di Seboiiicfi, l'Am-
ministrazidne sarffein grado di (iBSnìiicre importiinii e rogolari fornitura 
del,suo C'arili»»© fttsssllc, a, pieazi •vanlaggiotii dì confronto ai car­
boni esteri, ^ f 

... ,Kcco intanto i prezzi siabilitì franco a bordo a Stibonicu: 
CAKBONE CltlVl^LLATO . . it. L. 16 por tonn. 1000 Cliilog. 
OAEBONEIiM (ffranitellft) . . • 13 > 
CARBONE IN POLVERE . . ' » 8 » 9 

• < •*-*-
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-u^^^^^É^ 

^̂  3 t^mWJli prof . O. 1 - . ^ iì 

Stor ia Documentata 
C3ll C X̂ : 1 O ̂ V". 
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ROSSETT ì 
BJstoratoro 5oi Capelli ' ̂  

Valenti e/ìimici prepa-

O 
Unica tinhira in Cosniè-

ticQ preferita a quante 
fino d ora m ne conosca­
no... Ogni anno aumenta 
la Yctìdita df SOOO ce­
roni. -, - '̂  

U Cerone che vi offrìa-
nio noa è che un sem-
plice CerotlOt composto di 
midolla '- ^ ' 
rint 
sto ,_ _._ 
ìsUnlaneatncnleilMIim-'S all^ capigliatura, non lor-r^ 
d o , CHfltafftio e n e r o ; U da la bfatioherfa n* la B 
perfino, a aènonda che' pelle, ed è ' i t più usato K 
si desidera. «* ',i>llfi 1*-' ^crf̂ ono î le- <EJ 

ÉCOUA CELESTE 
AFRICANA 

Tintori istantanea 
80l< ]^ Vo/CHft cAimici/)r«Kì-ta capelli .• barba ad un.solo 

-^ ratom quello Wislurahre M iflacon, dà il naturaW co-
^ che sensa etsére mabn. ^ lore alla barba e capelU 

tura rtMia ti prmtiivoi^ castani e neri. U più ri-
mlurale colore ni capeUi. g corcala invcnzions fino 

Rmrona la radice dei f^ d'ora conoiciuta non fa-
- . , - - , - capelli,neimpediscelftQa-,Ed Scendo bisogno di alcuna 

loUa dì bue la quale 54 dula, luja crescere, pulÌ-^J lavaluta. né priitoa, nfi 
orza il bulbo, con que- •^ :*«=? u capo dalla forfore, ty ' j j , j , fimpiicazione. 
coamotìco RÌ oltifuei S ''i''f>"''^i"«>do e luorbidfMa '-^ «• - "̂ ^ 

1 

SGBa; î;ADip?4 .A3S4L-:iBaimfji:g?L 0v,:»kK^ 

Un pfì'xjo io elegante a-
1 

gant i . , I 
Un eli'gante astiicc^ìo it. 

<|^iiC»ll r'B-odoUl vengono freparati dai Frat RIZZI Chimici 
ProEuEoìeri.' <̂ • - . 

Si Hpedìacoiio in Provincia'à cM menderà Vrglia Postale all'Agan-
«ia Mjun^c^a, S. Salvatore, Venpzia,, MS^f, 

lyionlca, inralUbllo, proflorvatlra* la noia eh»-
>uarUco ^ou^a aggiungervi nuljy.—SI trova nello 
prlMclpall farmacìe del aìoìyo, M a Parl^ preasfì 
finvmuore, boulevard de MiU!6nUi. 15S. J•^ 

• Agfìnti p e r n i a l i ^ A.llANZONI e C- Via. 
della S a l i N. 10. Milano. ; Ji-S3? 

jt^f^iStxicD&t^t^^z^j. orrs^ffrtT^a^ JCJWÌ><JBÌ 
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IX 
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r̂  Partenze 
da 

JP A^D 0 V A 

ì 

-nr^rn^ 
misto 
omailm.^ 
misto. 
omnibus 

omnibus 

t ; 

fi 

Arrivi, 

JV B HE 3̂ 1 A 

, 1 ^ 6,20 
7.45 
9,34 
24ft 
4 . -

8 . -
9,4S 

P. !i 

4.SK 
8,04 
8.10 

,9.05 
*0,S3 
3^Ì1 

7,43 
9,20 

10,4S 

a. 

P. 

' V e n e z i a per P a d o v a 
riiwpi 

•=v—^ 

t'avtenze 
da 

V E R B-Z I A 

omnibus 
» , 

diretto 
miato 
diretto 
omnibus 

• ^ 

misto 

S,10 
6,23 

, 8,35 
9:37 

i.lO 
4,10 
WS 
7.S0 

a. 
f 

t 

P-

* 
- t 

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 a. 
7.48 
9.34 

*i,43 
Ì,BS 
,2.30 i 
S.:ÌO ; 
6.33 « 
9.06 

12,38 

P-

a. 
3PacLova per v e r o x i a 

a 
Partenze 

da 
P A.D 0 V A 

^- 1 

Arrivi 
• ^ I 

V E R O N A 

! omnibus 6,43 
: I il diretto : • 9,43 

Ili onmibua 2,40 
ÌVl ^̂  : 7,03 
V misto ^ li.50 

V e r o n a per l ^ a d ò y A 
• • ' • ^ - ' ' - ^ T ' - - T -

^ •-- t v ^ r ^ ' 4 ^ 

_ ^ 

.. partenie 
da ' 

V E K Q N A 

a. ompibua fì,OS 
!1.33 

(UroUo ,. 5,05 p. 

misto il ,4S" i 

Arrivi 

p A D V V A 

i'aclova per JLiologiia jHologiia per Padova 
" ' - ' - 1 X .1 "J t J l -

•u r ' 4 

6 
Partenze 

da 
P A H 0 V À 

^ I 1 

l omnibus 7.33 
U niuslo , 11,58 

III diretto 2.03 'p. 
IV omnibus 3,42 ^ •' 
V dirflttn i.O, • * 

: I 

Arrivi 
a , 

B O L O G N A ' 

1 i 

4> wm 

Partenza 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,13 
> da Rovigo 4,05 
rii omnibus S.-— 

d i r e t t o - ' 1 1 4 0 
a.; omnibus 5,ia i 

Arrivi, 

P A,p 0 V A unì 

,'ì 

5 

;Me8|||,e per; tJ^'%^, ̂  

ArrW 
a 

• Partenze 
da 

H E S T R B U D I N E 
J _ i L 

T>32 a. 
l.SO p. 
e.44 
7,49 
3,04 i a. 

- • I • 

l omnibus 6,i2 a. 
i | - :•• 

III » 10,49 

HI diretto S^lb p. 
- I 

H 

IV misto 6,Ì0 
fino a CoQégHano 

;V omnibus 10,35 

lO.SO 

2.48 
j 

.8.84 

8,40 
L 

S.24 

a. 

a. 

iUdlne ptir Mostre 
^r-n. n } trr- ^ 

V X t H - -'r 

Partenza 
da 

U 0 1 K E 

omuilma ÌM a, 
- ' . • 

misto da 6,10 
G^jnegUano 

omnibus 6,0^ 
I X 

dirett(i 9,44 

omnibus 3.3S p. 

'Arrivi 

I 
15, 

8.tlt 

id,ifi 
^ 

7,88 
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omnìb. 

ani, 

7.46 
^ da Padova, àrr. 

Eovijjo . . . par,L-9,iO 
Cerégnttìo,, ;; / . &l!i8 
L*mt ', / V - » ÌQ- 0 
Baricetta...^ • . , • 
Adriani v^ , ' ^,; a m 

t T 

10.23 
10.32 
ant. 

omnibJ mislà 
1 . 2 e S l , 2 e 3 

ppm. 
TI 4 
7.50 
8.10 

^^.33 

9.8 
S.ffll 

pom. 
8.11 
2.27 
3.40 
3.S8 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

r / 

par. 

pom. 

Adria., . .j , 
Baricette^' '-• : 
Lama . i , 
Ceregnano . , 
Rovigo . . , 

per. Bologna par. 
peri Padova .. » 

apfci 

••• Sia 
misto 

ant. 
6.18 
6.33 
6.83 
7.8 
723 
9.20 
T32 
ant^. 

"3i4'| s i r 
omniK omnib. 
I , 2 e 3 : t , a e 3 

S t R z I o t t l 

pom.. 
.1. 8 i 
1.20 
1.35 

S.'i6 
9.33 

poi». 

pom. 
S.33 
S.43 
6.~-

ì 6v 8 
6.2b 
7.2 i 
7,53 
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da Padova, ^rr. 
da Bologna . » 

Rovigo , , . par. 
Costa .n'-', 'W ••• 
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Lendinara . .' . . 
Badia. . -'. "/ . .'» 
Caslagnaro . . » 
Villabartolomea. > 
LognagO 

S02 
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1, 2 e 3 
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7.46. 
9,30» 
946» 
9.58 » 

10.13-
10.:)3 » 
10.48» 

PI ^ 

omnib. 
1,Se3 

3.11 p. 
2.27 . 
3.25. ' 
3.41 . 
3.52 » 
4.05 . 
4.24 • 
4.39 » 

t i 4 p. 
7.50. 

H I • -

da Legnaéo ; par 
VìliabaiftoTomeA . • 

8,— » Ca5lagnST(i. 

«ài 
misto 

5.Ì7 a. 
K.3t . 
K.49 -
fiJ3 . 

I i 

8.22. Badia 
8.3H » Lendinara > 
8.SS> PriiUa . . 
M.23 • i CoHlA .:. . 
9.43 » . Rovigo . . - i arri 

IO.-—•' i per Bologna par. 9,20» 
arr. H.10»i 3 . - » 10.12.'! i^-pèr-padova . . '7 .52 . 

omnib. 
i . 2 e 3 
12.30 p 
12;4i.) 
Ì l 5 4 . 

1.10» 
6.42:'f:i.30^ 
7,,2 ..1 1.45. 

7.33. » 
11.0t.!4.5t » 

» 503 
omnib, 
1.20 j * 
5.33 p. 
3.4S' i 
5.S8 »1 

6.SS k\ 
6,4S »' 
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2.10" 7.10 • 
3.16 • 7.34» 
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[?artenM da Schio , 
Arjriw a Thiepa,. . 
i*amnfcà da TKienc . 
Arrivò a Diteville. . 
Part^ua da bueriUg, 
Arrivo a vicenxa . . 
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OMNIBUS 
'•X^ ^ -̂̂  
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32 

3.20 ant. 
5.33 . 
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V I € E N Z A - T HI E NE * S C H I 0 
4 r^ r ^ 
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MISTO 
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L -, 

r r 
> ^ 

•48 ant. 
9.06 , . 
9.12 . 
9.30 pom. 
9 33 • 

OMPHBUS 
^ ì 

; - _ r 

7 ^ 

^ 

5.53 

6.13 . 
6 i S -

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville , 
VarteTizada Dufìvìlle 
Arrivò a Thiene, , 
Partenza da Thiene 

lì a r r i v o » Sc^ìo . > 
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CONTRATTO DÌ MATRIMOMIO 
' ' % \ y -; 

1 i- Mova, 1876, tip. P. Sacchetto 
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